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Bruxelles ci dia
delle risposte

Paolo Carrà

Con la presenza da
remoto di più di 60
rappresentanti della fi-
liera risicola europea
formata da produttori e
industriali di 8 Paesi,
unitamente ai titolari
dei Ministeri compe-
tenti, si è concluso il 4°
“Forum sul settore del
riso europeo”, appun-
tamento organizzato in una cornice differente
rispetto a quelle delle passate edizioni a Bruxelles.
Questo Forum è stato realizzato in un anno molto
particolare, quello di una progressiva ripresa
dell’economia dopo la pandemia del 2020, ma
soprattutto in un periodo in cui si metteranno le
basi della futura programmazione agricola che,
come sappiamo, vedrà la tutela ambientale tra i
primi riferimenti della politica europea oltre che
nazionale, con grandi e pesanti implicazioni per il
settore risicolo.

Obiettivo del Forum è stato di portare tutta la
filiera a condividere una strategia per il futuro.
Dalle proposte per la modifica del Regolamento
SPG, che con il regime EBA ha provocato gravi
danni al settore, alla necessità di monitorare
l’importazione di riso confezionato, alla richiesta
del rispetto delle norme ambientali nei Paesi che
esportano in Ue al fine di non creare una con-
correnza sleale con i produttori europei che do-
vranno confrontarsi con quanto stabilito nel
Green Deal, alla necessità di un’etichett atura
obbligatoria. Anche in questo Forum sono emerse
proposte coerenti e chiare, ma affinché si tra-
sformino in realtà, come lo è stata la richiesta della
clausola di salvaguardia e il budget specifico per la
promozione del riso europeo nel 2018, ora ser-
vono l’attenzione e l’impegno delle istituzioni
europee.
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Organismi geneticamente modificati
(OGM), quali analisi fare

Nella coltivazione del riso non è am-
messo in alcun modo la presenza di
contaminanti OGM: c’è una vera e pro-
pria “tolleranza zero”. Però, dal momento
che diversi Organismi geneticamente
modificati sono autorizzati per l’i m m i s-
sione in commercio, i rischi potenziali di
contaminazione aumentano. Infatti, so-
no purtroppo numerose le fasi nelle
quali potrebbe verificarsi una conta-
minazione, dal trasporto alla trasfor-
mazione.

Quindi, solo un piano di autocontrollo
adeguato al rischio mette le aziende al
riparo da contestazioni. La normativa
comunitaria pone l’obbligo di analisi solo
per le partite provenienti da USA e Cina
ma è evidente che materiali sperimentali
sono diffusi in coltivazione in ogni Paese.
Inoltre, il rischio connesso ai trasporti è
universalmente diffuso; dunque è pos-
sibile che partite di riso non GM siano
contaminate da materiali GM (sia au-
torizzati che non autorizzati) di altre
specie e la campionatura di autocon-

trollo è essenziale come quella che
viene svolta presso il Laboratorio di
Chimica, Merceologia e Biologia Mo-
lecolare del Centro Ricerche sul Riso.
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Riso protagonista in tv
Nelle ultime settimane il riso è stato

protagonista di diversi programmi e ser-
vizi televisivi. Il presidente dell’Ente
Nazionale Risi, Paolo Carrà, è inter-
venuto a “E’ sempre mezzogiorno”, il
programma condotto da Antonella Cle-
rici su Rai 1, mentre il direttore generale,
Roberto Magnaghi, ha partecipato alla
rubrica “Sapori e Profumi” di Class Tv ed
è stato intervistato per un servizio di una
tv cinese che ha approfondito il nuovo
protocollo Italia-Cina per l’esport azione
del riso italiano da risotti verso il Paese
orientale. Promuoverlo in tv per farne
conoscere pregi e qualità è sicuramente
una delle modalità migliori perché il riso
possa essere apprezzato e valorizzato
sulle nostre tavole (e anche su quelle del
resto del mondo).
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«Il 4° Forum è stato un’ul-
teriore riprova di come la fi-
liera risicola europea sia si-
nonimo di serietà, coesione
e concretezza. Le risultanze
del Forum sono fondamen-
tali per il futuro di questo set-
tore, strategico sotto molti
aspetti compresi quelli am-
bientali che oggi hanno una
rilevanza prioritaria nella fu-
tura programmazione della
P.A.C. Mi auguro che l’impe-
gno profuso da tutti venga
premiato dalle scelte opera-
tive da parte del Parlamento,
del Consiglio e della Com-
missione europea».

Nelle parole del presiden-
te dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, c’è la sintesi del
“4° Forum sul settore del riso
e u r o p e o” svoltosi lo scorso
24 giugno. Organizzato, in
m o d a l i t à  d a  r e m o t o ,
dall’ENR con la collaborazio-
ne del Ministero dell’Ag r i c o l -
tura e della filiera risicola ita-
liana, ha raccolto i rappresen-
tanti dei produttori e trasfor-
matori e le rappresentanze
dei Ministeri competenti de-
gli 8 Paesi in cui si coltiva riso,
unitamente ai responsabili di
settore delle Regioni italiane
interessate, per discutere e
proporre delle soluzioni su
otto tematiche che preoccu-
pano l’intera filiera e che ri-
schiano di pregiudicare il fu-
turo delle risaie europee: dal-
la prossima scadenza della
clausola di salvaguardia e
della sua non facile applica-
zione, al boom delle impor-
tazioni di riso in Europa, in
particolare di quello confe-
zionato, dalla mancata reci-
procità dal punto di vista am-
bientale e sociale dei prodotti

provenienti da Paesi terzi fino
all’etichettatura obbligatoria.

Il Ministro delle Politiche
Agricole, Stefano Patuanelli,
non è potuto intervenire di-
rettamente ma ha inviato una
lettera al Forum del riso eu-
ropeo ricordando che «il
comparto del riso rappresen-
ta un’eccellenza imprescin-

dibile nel sistema agroali-
mentare italiano, una filiera
che ha saputo caratterizzare
la cultura e il paesaggio del
nostro Paese». Ha poi affron-
tato direttamente le temati-
che che sono state appro-
fondite nel Forum, dalla «ap-
prensione per le dinamiche
del mercato internazionale e

dall’incertezza connessa
all’applicazione degli accordi
con alcuni Paesi terzi», fino al
Green Deal, alla strategia
Farm to Fork e alla nuova PAC
che «pongono nuovi e am-
biziosi obiettivi di sostenibi-
lità ambientale, di fronte ai
quali - ha assicurato - le im-
prese agricole saranno so-
stenute con risorse impor-
tanti, attraverso misure che
dovremo definire nell’ambito
del nuovo Piano Strategico».

Le proposte sono poi state
presentate agli europarla-
mentari collegati in una se-
conda riunione e verranno in-
viate anche a tutti gli altri eu-
roparlamentari dei Paesi in-
teressati. Nella speranza che
vengano valutate e possibil-
mente adottate.
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L’INCONTRO Organizzato dall’Ente Nazionale Risi, il 24 giugno si è svolto il 4° Forum sul settore del riso europe o

La filiera del riso bussa alla porta dell’Ue
E avanza una serie di proposte per risolvere otto problematiche che rischiano di pregiudicarne il futuro

.

.

Resistenza alle strobilurine,
i primi casi del brusone

Per la prima volta in Italia e in
Europa è stata rilevata la pre-
senza di popolazioni di P y r i c u-
laria oryzae resistenti alle stro-
bilurine

L’attività di monito-
raggio svolta nel corso
del 2020 dall’Ente Na-
zionale Risi ha permes-
so di identificare i ge-
n o t i p i  r e s i s t e n t i
nell’areale risicolo lom-
bardo-piemontese, nel
quale si concentra la
maggior parte della
produzione risicola ita-
liana.

Gli isolati resistenti sono stati
rilevati in 6 dei 32 campioni di
pannocchie prelevati sul terri-
torio e, nello specifico, sono

stati riscontrati in 2 campioni
provenienti dalla provincia di Pa-
via, in 1 campione dalla pro-
vincia di Vercelli e in 3 campioni
dalla provincia di Novara. Nei

campioni provenienti
dalle aree risicole delle
province di Ferrara,
Mantova e Verona, in-
vece, non sono stati
riscontrati isolati resi-
stenti.

I genotipi resistenti
sono stati rilevati in
campi nei quali sono
stati effettuati dai 2 ai 3

trattamenti con fungicidi QoI
(azoxystrobin, trifloxystrobin,
pyraclostrobin) durante la sta-
gione colturale.
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BILANCIO Rallentamento nella crescita del riso per chi ha seminato ad aprile

Semine, andamento lento
È il momento di fare il punto sulle

condizioni delle risaie italiane. Com’è an-
data la semina? Quali sono state le scelte
dei risicoltori: hanno pre-
ferito la semina in asciutta
o in acqua? E qual è la
situazione delle infestan-
ti?

Sono diverse le doman-
de a cui si cerca di dare
una risposta nel servizio
che trovate all’interno del
giornale. Anche se, so-
stanzialmente, la situazio-
ne non è poi molto differente da quella degli
anni precedenti. Anche nell’attuale cam-
pagna si riscontrano i consueti problemi di

contenimento delle infestanti che si ag-
giungono alla scarsità d’acqua riscontrata
in molti areali. Inoltre, all’inizio le condizioni

meteorologiche, in parti-
colare le basse tempera-
ture di aprile, hanno pro-
vocato qualche difficoltà e
chi ha seminato in quel
periodo riscontra dei ral-
lentamenti nella crescita
del riso. Però, nella mag-
gior parte dei territori la
situazione sembra essere
sotto controllo anche per

quel che riguarda le problematiche legate
alle infestanti.

Alle pag. 8-9
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L’INCONTRO Organizzato dall’Ente Nazionale Risi, si è svolto in modalità online il 24 giugno. Sono state affrontate otto problematiche che rischiano di pregiudicare il futuro delle risaie europee, ma sono state proposte anche altrettante soluzioni

Il 4° Forum sul settore del riso europeo presenta le sue proposte a Bruxelles
Si è parlato della scadenza della clausola di salvaguardia, del boom delle importazioni di riso confezionato in Europa e della mancata reciprocità dal 

Otto problematiche che
rischiano di pregiudicare il
futuro delle risaie europee,
ma anche altrettante so-
luzioni che andranno sot-
toposte a Bruxelles: dalla
prossima scadenza della
clausola di salvaguardia e
della sua non facile ap-
plicazione, al boom delle
importazioni di riso in Eu-
ropa, in particolare di quel-
lo confezionato, dalla man-
cata reciprocità dal punto
di vista ambientale e so-
ciale dei prodotti prove-
nienti da Paesi terzi fino
all’etichettatura obbligato-
ria…

Sono quelle affrontate
quest’oggi dal “4° Forum
sul settore del riso euro-
p e o” organizzato, in mo-
dalità da remoto, da Ente
Nazionale Risi con la col-
laborazione del Ministero
dell’Agricoltura e della fi-
liera risicola italiana e ge-
stito dalla sede di Milano
dal presiden-
te dell’ENR
Paolo Carrà e
dal direttore
generale Ro-
berto Magna-
ghi. I rappre-
sentanti dei
produttori e
t ra s fo r ma t or i
e le rappre-
sentanze dei
M i n i s t e r i
competenti degli 8 Paesi in
cui si coltiva riso presenti
all’incontro, unitamente ai
responsabili di settore del-
le Regioni italiane interes-
sate, non solo ne hanno
discusso, ma hanno anche
proposto le soluzioni che
sono poi state presentate
agli europarlamentari delle
Commissioni Agricoltura,
Commercio e Sanità e alla
Commissione europea col-
legati in una seconda riu-
nione e che verranno in-
viate anche a tutti gli altri
europarlamentari dei Paesi

interessati. Nella speranza
che vengano valutate e
possibilmente adottate.

«Il 4° Forum è stato
u n’ulteriore riprova di co-
me la filiera risicola eu-
ropea sia sinonimo di se-
rietà, coesione e concre-
tezza - ha dichiarato il pre-
sidente dell’Ente Naziona-
le Risi - Le risultanze del
Forum sono fondamentali
per il futuro di questo set-
tore, strategico sotto molti
aspetti compresi quelli am-
bientali che oggi hanno
una rilevanza prioritaria
nella futura programmazio-
ne della P.A.C. Mi auguro
che l’impegno profuso da
tutti venga premiato dalle
scelte operative da parte
del Parlamento, del Con-
siglio e della Commissione
europea, così come è av-
venuto nelle edizioni pre-
cedenti del Forum, che
hanno permesso di otte-
nere la clausola di salva-

guardia e un
budget spe-
cifico per la
p ro m oz i on e
del riso euro-
p e o ».

Ma entria-
mo nel det-
taglio. Ecco
le otto que-
stioni messe
s u l  t a v o l o
dall’Ente Na-

zionale Risi e le richieste
del Forum per affrontarle e
r i s o l ve r l e .

Una clausola
di salvaguardia
di più facile
e immediata attivazione

Ci sono voluti ben 5 anni
perché venisse adottata la
clausola di salvaguardia sul
riso importato da Cambo-
gia e Myanmar. Questo
perché le disposizioni della
clausola di salvaguardia
generale al caso del riso è
estremamente comples-

sa, piuttosto artificiosa, al-
tamente imprevedibile, e,
quindi, aperta a ricorsi le-
gali. Per questo si chiede la
modifica del regolamento
Ue n. 978/2012 relativo
all’applicazione del siste-
ma di preferenze tariffarie
generalizzate (SPG) con la
previsione di una clausola
di salvaguardia di più facile
e immediata attivazione e
che la sua applicazione sia
prevista, altresì, nell’i p o t e-
si in cui le importazioni
causino o ri-
schino di cau-
sare gravi dif-
ficoltà anche
ai produttori
a  g r  i c  o l  to  r i  .
Anche per-
ché ,  come
evide nziato
dalla società
di consulen-
za BKP che
p e r  c o n t o
del la  Com-
missione eu-
ropea sta valutando la mo-
difica del regolamento,
nemmeno il meccanismo
automatico di salvaguardia
(peraltro non applicato al
riso) sarebbe in grado di
fornire valide argomenta-
zioni che possano scon-
giurare l’impugnazione di
una sua eventuale appli-
cazione.

Scadenza della clausola
di salvaguardia
e suo futuro

È quello che è successo,
infatti, con la Cambogia
che ha presentato ricorso
al Tribunale europeo che si
pronuncerà solo a fine an-
no o addirittura dopo il 18
gennaio 2022, data di sca-
denza della clausola di sal-
vaguardia. E cosa succe-
derà dopo questa data?
Cambogia e Myanmar so-
no di nuovo pronti, anzi
non hanno mai smesso, a
invadere il mercato euro-

peo con i loro prodotti. Per
questo il Forum ha chiesto
alla Ue di adottare tem-
pestivamente misure di
salvaguardia adeguate a ri-
pristinare la competitività
della produzione comuni-
t aria.

Richiesta di ritiro
delle concessioni EBA
a Cambogia e Myanmar

Inoltre, non si può di-
menticare che ora, dopo il
golpe delle forze armate

birmane del-
lo scorso 1°
febbraio, ab-
biamo a che
fare con un
Myanmar do-
ve il mancato
rispetto delle
libertà perso-
nali e civili
non può la-
sciare indiffe-
renti. È im-
portante pre-
t  e  n  d e  r  e

dall’Unione europea che i
p rodo tt i  i n  i ng resso
nell’Unione stessa rispet-
tino i medesimi standard di
qualità, di politica ambien-
tale e di tutela dei diritti
umani vigenti in Europa.
Da qui la richiesta del Fo-
rum di ritirare le conces-
s ion i  EBA accorda te
dall’Ue al Myanmar per il
mancato rispetto dei diritti
umani e di inserire il pro-
dotto riso nell’elenco dei
prodotti oggetto del vigen-
te regolamento di revoca
delle concessioni al la
Cambogia, una volta ces-
sata la validità del rego-
lamento di applicazione
della clausola di salvaguar-
dia.

Boom dei flussi
di importazione
del riso confezionato

Altro motivo di grande
preoccupazione è l’i n c r e-
mento del 30% delle im-

europeo di circa 8 milioni di
euro.

Reciprocità dal punto
di vista ambientale
e sociale per il prodotto
da Paesi terzi

Il prossimo avvento del
Green Deal comporterà
nuove regole al settore
agricolo per adeguarsi a un
maggior rispetto ambien-
tale. Bene, ma che non
vada a penalizzare, sotto
l’aspetto competitivo. Le
nuove regole, perciò, non
possono prescindere da
uno sforzo deciso di re-
golare gli accordi commer-
ciali multilaterali nel rispet-
to della reciprocità.

Si teme, infatti, che il
mercato del riso possa es-
sere sensibilmente com-
promesso dalle scelte
messe in atto da Paesi
terzi che non condividono
le stesse ambizioni eco-
logiche dell’Unione euro-
pea. La Commissione po-

t
Pieno accordo tra i rappresentanti di produttori,

trasformatori, imprenditori e dei vari ministeri degli
otto Paesi partecipanti su quasi tutti i punti all’ordine
del giorno. Qualche distinguo solo sull’etichettatura

obbligatoria che, comunque, tutti vogliono

t
Preoccupazione,

in particolare,
per la prossima

scadenza della clausola
di salvaguardia

e per la sua non facile
applicazione

t
Altro motivo di grande

apprensione è
l’incremento del 30%

delle importazioni di riso
lavorato già

confezionato, in
particolare da Thailandia

e Cambogia

.

L’intervento del Ministro delle Politiche agricole Stefano Patuanelli
Ecco la lettera che il Ministro

delle Politiche Agricole, Stefano
Patuanelli, ha inviato al Forum del
riso europeo.

«Il comparto del riso rappre-
senta un’eccellenza imprescindi-
bile nel sistema agroalimentare
italiano, una filiera che ha saputo
caratterizzare la cultura e il pae-
saggio del nostro Paese.

Una filiera ancora oggi estre-
mamente vitale e capace di com-
petere sui mercati internazionali,
sapendo reggere il contraccolpo
dell’emergenza sanitaria ed eco-
nomica che ci ha investito.

Con quasi 230.000 ha nel 2020,
l’Italia si conferma, infatti, leader
nell’Ue, con oltre il 50% delle su-
perfici risicole.

Sono consapevole delle nume-
rose sfide che il settore è chia-
mato ad affrontare e che, nell’at -

tuale scenario post-pandemico,
destano una più grave preoccu-
pazione presso gli operatori.

Il primo e più evidente elemen-
to di apprensione per la filiera na-
zionale è costituito dalle dinami-
che del mercato internazionale e
dall’incertezza connessa all’appli -
cazione degli accordi con alcuni
Paesi terzi.

L’Ue è chiamata a trovare so-
luzioni rapide in funzione della ra-
pida evoluzione del mercato, for-
nendo strumenti di tutela incisivi
nei confronti degli agricoltori eu-
ropei. Questi ultimi non possono
trovarsi in balia dell’incertezza, ma
hanno necessità di solide basi per
rilanciare i propri investimenti.

Il Green Deal, la strategia Farm
to Fork e la nuova PAC pongono
nuovi e ambiziosi obiettivi di so-
stenibilità ambientale, di fronte ai
quali le imprese agricole saranno

sostenute con risorse importanti,
attraverso misure che dovremo
definire nell’ambito del nuovo Pia-
no Strategico.

Nelle ultime fasi delle trattative
europee, si sta anche discutendo
circa l’opportunità, da me forte-
mente sostenuta, di rafforzare la
condizionalità sociale della PAC.

Sostenibilità ambientale e so-
ciale sono, dunque, aspetti fon-
danti dell’agricoltura europea, che
non possono essere ignorati
nell’ambito di applicazione degli
accordi di commercio internazio-
nale. Il rispetto dei diritti umani, in
particolare, deve essere elemen-
to imprescindibile per concedere
ai Paesi terzi condizioni commer-
ciali agevolate.

Un altro aspetto su cui inten-
diamo perseverare è la necessità
di assicurare la massima traspa-
renza nell’etichettatura degli ali-

menti. Dal contenuto nutrizionale
alle indicazioni di origine, è ne-
cessario oggi garantire ai consu-
matori informazioni chiare e tra-
sparenti perché essi possano sce-
gliere con consapevolezza e re-
sponsabilità i propri acquisiti.

Occorre lasciarci guidare non
solo dagli interessi nazionali ma
anche dall’esigenza di consentire
che il processo di transizione eco-
logica possa essere utilizzato, con
la giusta gradualità, anche dai Pae-
si Meno Avanzati (PMA) come
possibile percorso di sviluppo.

Auguro dunque a tutti buon la-
voro. Sarà importante far scaturire
dalle diverse linee tematiche in-
dividuate, proposte concrete e
condivise da sottoporre alla Com-
missione europea.

Come Ministro delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali
non farò mancare il mio personale

sostegno a ogni utile iniziativa per
lo sviluppo e la salvaguardia della
filiera risicola italiana ed euro-
p e a ».

Stefano Patuanelli, Ministro delle Po-
litiche agricole

portazioni di riso lavorato
già confezionato, in par-
ticolare da Thailandia e
Cambogia, che rischia di
pregiudicare l’equilibrio
dell’intera filiera comuni-
taria. Anche perché il si-
stema di monitoraggio at-
tuato dalla Commissione
europea per il controllo del
flusso delle importazioni
nell’Ue è attualmente poco
accurato. Da qui la richie-
sta di un monitoraggio più
attento dei flussi di im-
portazione del riso confe-
zionato e l’adozione di mi-
sure tali da ridurre i quan-
titativi in entrata o tali da
ridurne la competitività.

Previsione di un budget
specifico per la
promozione del riso

Per promuovere azioni di
informazione e promozio-
ne riguardanti i prodotti
agricoli, è stata avanzata
l’esigenza di prevedere un
budget specifico per il riso

v
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Ente Nazionale Risi, si è svolto in modalità online il 24 giugno. Sono state affrontate otto problematiche che rischiano di pregiudicare il futuro delle risaie europee, ma sono state proposte anche altrettante soluzioni

Il 4° Forum sul settore del riso europeo presenta le sue proposte a Bruxelles
Si è parlato della scadenza della clausola di salvaguardia, del boom delle importazioni di riso confezionato in Europa e della mancata reciprocità dal punto di vista ambientale e sociale dei prodotti provenienti da Paesi terzi

trà garantire che le im-
portazioni da Paesi terzi
siano conformi a tutti gli
standard di produzione
dell’Ue?, si sono chiesti al
Forum. Si potrà essere cer-
ti che gli agricoltori dei
Paesi terzi rispetteranno
tutti gli impegni che ven-
gono richiesti ai risicoltori
europei all’interno del
Green Deal? Se ciò non
avverrà, il Green Deal non
raggiungerà i suoi obiettivi
e, al contrario, determine-
rà un’ulteriore contrazione
della risicoltura europea
che lascerà spazio a im-
portazioni di riso con stan-
dard produttivi inferiori. Ec-
co perché è stato richiesto
che la stipula di accordi
bilaterali e la concessione
di preferenze unilaterali
dovranno avvenire solo
con Paesi che siano in gra-
do di garantire i medesimi
standard in materia di ri-
spetto dei diritti civili, po-
litici e di regole ambientali

vigenti nell’Ue.

Ricadute sul settore
risicolo della nuova PAC

In vista della nuova PAC,
si teme che l’applicazione
della strategia “Farm to
Fo r k ” e della strategia per
la biodiversità avranno pe-
santi ricadute sul settore
risicolo perché non pro-
pongono una valorizzazio-
ne del ruolo delle NBT
(New Breeding Technolo-
gies) e dell’innovazione nel
settore agroalimentare,
ma promuovono l'aumen-
to della produzione biolo-
gica che, senza una va-
lutazione dell'impatto eco-
nomico, potrebbe mettere
in forte difficoltà sia la ri-
sicoltura europea nel suo
complesso, che a fronte di
una ridotta produttività e a
un aumento del consumo
dipenderebbe maggior-
mente dalle importazioni,
sia la stessa agricoltura
biologica che non avrebbe

garanzie di redditività se
all’aumento della superfi-
cie non dovesse corrispon-
dere un aumento della do-
manda. Si raccomanda,
quindi, alla Commissione
di adottare studi di impatto
preventivi alla imposizione
di regole rigide che po-
trebbero mettere in seria
difficoltà il sistema produt-
tivo risicolo dell’Ue.

Obbligatorietà
di una etichettatura
comunitaria per il riso

Infine si è discusso sulla
tutela del riso europeo e
dell’etichettatura d’o r i g i-
ne. Se tutta la filiera ri-
sicola concorda nel rite-
nere necessaria l’o b b l i g a-
torietà di una etichettatura
comunitaria per il riso, per
quanto riguarda le moda-

lità di applicazione della
nuova normativa sono, in-
vece, emerse due posi-
zioni: i risicoltori dell'Ue,
come formulato nel docu-
mento COPA - COGECA,
ritengono che l'etichetta-
tura debba prevedere ob-
bligatoriamente l'indicazio-
ne del Paese in cui il riso è
stato coltivato; l'industria
di trasformazione dell'Ue,

invece, ritiene che l'indi-
cazione obbligatoria dell'o-
rigine debba essere attua-
ta secondo le modalità
previste dall'articolo 2 del
rego lamento  (UE) n .
2018/775, fornendo in al-
ternativa una delle seguen-
ti indicazioni geografiche:
uno o più Stati membri o
paesi terzi, "UE", "non UE"
o "UE e non UE".

.

POST FORUM Le richieste presentate hanno trovato immediatamente un adeguato sostegno

Europarlamentari schierati con noi
Immediatamente dopo la con-

clusione del 4° Forum sul settore
del riso europeo si è avviata, sem-
pre online, l’interlocuzione con al-
cuni europarlamentari. Dopo la pre-
sentazione dei lavori
della mattina sintetiz-
zati dal presidente
d e ll ’Ente Risi, Paolo
Carrà, e dal direttore
generale Roberto Ma-
gnaghi, è subito inter-
venuta Tiziana Beghin,
membro della Com-
missione per il com-
mercio internazionale,
che ha assicurato il
suo sostegno sulle proposte del
Fo ru m .

Altrettanto ha fatto Paolo De Ca-
stro, membro della Commissione
per l'agricoltura e lo sviluppo rurale,
che ha voluto rassicurare i risicoltori:
«Di Farm to Fork e biodiversità si è
parlato in termini di strategia, ma
non c’è nessun intervento legisla-
tivo: ne discuteremo, soprattutto
quando avremo i dati sul loro im-
patto. Ribadiremo, in ogni caso,
come la filiera del riso sia da anni
sulla strada della riduzione dell’uso
dei fitofarmaci e che in ogni caso
bisogna dare delle alternative agli
agricoltori». E ha consigliato, in me-
rito ai temi sulla Pac, di analizzare le
possibili pratiche previste dagli eco-
s ch e m i .

Sono poi intervenuti Pietro Fioc-

chi, membro della Commissione
per l'ambiente, la sanità pubblica e
la sicurezza alimentare, e la spa-
gnola Mazaly Aguilar, vicepresiden-
te della Commissione per l'agri-

coltura e lo sviluppo
rurale, che è stata tra i
sostenitori della clau-
sola di salvaguardia:
«Sto lavorando per-
ché non scada al pros-
simo gennaio, ma
venga estesa per uno
o due anni - ha as-
sicurato - Negli accor-
di commerciali, si ve-
da ad esempio quello

col Mercosur, il riso rischia di essere
penalizzato nonostante venga con-
siderato un prodotto
s e n s i b i l e ».

Non poteva che es-
sere della partita il pa-
vese Angelo Ciocca,
membro della Com-
missione per l'agricol-
tura e lo sviluppo ru-
rale, da sempre sen-
sibile ai temi della ri-
sicoltura, che ha dato
un sugger imento :
«Puntate sul concetto
di “sostenibilit à” oggi
molto in voga nelle
stanze di Bruxelles. Vi-
sto come viene coltivato il riso
europeo rispetto ad altre parti del
mondo, si insista nel far conoscere

e apprezzare la sua “s o s t e n i b i l i-
t à”».

I “compiti” che spettano agli eu-
roparlamentari li ha poi definiti Mas-
similiano Salini, membro della Com-
missione per il commercio inter-
nazionale: «Sta partendo l’iter per
definire le politiche di salvaguardia
che scadono nel 2023. Abbiamo il
dovere di metterci d’accordo per
avere un italiano tra i relatori. Inoltre,
dobbiamo superare la ritrosia in
ordine al mantenimento in vita delle
regole di salvaguardia perché poi
siano garantite quelle reciprocità
che si chiedono da parte del Fo-
ru m ».

Le conclusioni le ha praticamente
tirate Bertrand Mazel, presidente

dei risicoltori europei:
«Stiamo attraversan-
do una situazione
schizofrenica, dove,
da una parte, ci di-
cono di raggiungere
l’autosufficienza ali-
mentare, dall’altra ci
obbligano a importare
riso e ci impongono
vincoli che porteran-
no alla riduzione delle
nostre produzioni. Vi
chiediamo di impedi-
re di aggiungere ul-
teriori vincoli con il

Green Deal perché sarebbe il colpo
di grazia di molti settori tra cui il
r i s o ».

t
Tutti si sono detti pronti

a sostenere
in parlamento

le proposte avanzate
dal 4° Forum sul settore

del riso europeo

t
Bertrand Mazel,

presidente dei risicoltori
europei: «Vi chiediamo

di impedire di
aggiungere ulteriori

vincoli con il Green Deal
perché sarebbe il colpo
di grazia di molti settori

tra cui il riso».
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IL MONITORAGGIO DELL’ENTE NAZIONALE RISI Si è indagato se, nelle condizioni più a rischio di insorgenza di resistenze, fossero state selezionate popolazioni resistenti

Pyricularia oryzae, primi casi di resistenza alle strobilurine
È la prima volta che viene identificata la presenza di popolazioni resistenti alle strobilurine in Italia e in Europa

Alice Sinetti, Daniele Tenni, Tec-
nici - Servizio Assistenza Tecni-
ca ENR, Marco Romani

Il brusone del riso, cau-
sato dal patogeno fungino
Pyricularia oryzae, è consi-
derata una tra le più gravi
malattie del riso a distribu-
zione mondiale e risulta tut-
tora la principale patologia
della coltura in Italia.

Il fungo può colpire diver-
se parti della pianta, ma gli
attacchi alla pannocchia e in
particolare all’ultimo nodo,
quello paniculare, e interno-
do (“mal del collo”) sono as-
sociati a elevate perdite pro-
d u tt i ve .

Severe epidemie di bru-
sone sono attribuite alla col-
tivazione di varietà suscet-
tibili, all’utilizzo di elevati in-
put azotati (Long et al. 2000),
alla gestione dell’acqua (Kim
et al. 1986). Si comprende,
pertanto, come per la ge-
stione della malattia sia fon-
damentale adottare un ap-
proccio integrato che prenda
in considerazione gli aspetti
varietali e agronomici. Tut-
tavia, l’intervento con fun-
gicidi risulta ancora deter-
minante per l’ottenimento di
buoni risultati produttivi, so-
prattutto se si utilizzano va-
rietà suscettibili, tra cui rien-
tra gran parte delle varietà
storiche, destinate al mer-
cato interno, che fanno parte
della risicoltura tipica italia-
na. Per questi motivi i trat-
tamenti fungicidi sono at-
tualmente utilizzati dalla
maggior parte dei risicoltori.
Fino al 2016 la difesa chimica
era basata prevalentemente

sull’utilizzo del principio at-
tivo triciclazolo, applicato da
solo o in miscela con le stro-
bilurine, soprattutto con azo-
xystrobin. Successivamen-
te, con l’entrata in vigore del
rego lamento  Eu ropeo
2016/1826 il triciclazolo non
è più stato approvato. Per-
tanto, a partire dalla cam-
pagna 2017, la difesa chimica
a questa patologia si è ba-
sata soprattutto sull’uso di
strobilurine (azoxystrobin,
pyraclostrobin e tryflo-
xystrobin) e, in misura in-
feriore, di triazoli e imidazoli
(flutriafol, difenoconazolo e
prochloraz) e di fungicidi a
base di zolfo. Le prime rap-
presentano, infatti, l’u ni c a
famiglia di molecole, tra
quelle ammesse, in grado di
garantire una buona efficacia
di contenimento della ma-
l a tt i a .

Le strobilurine sono prin-
cipi attivi appartenenti al
gruppo di fungicidi inibitori
del complesso III della ca-
tena respiratoria degli elet-
troni (fungicidi QoI – Qui -
none outside inhibitors – ini -
bitori del centro Qo) e aven-
do un meccanismo di azione
uni-sito sono inserite dal
Fungicide Resistance Action
Committee (FRAC) nella lista
dei fungicidi a elevato rischio
di insorgenza di resistenza.
Se si considera che le po-
polazioni del patogeno, P.
or yzae, possiedono un’am -
pia variabilità e adattabilità
genetica (Bonman, 1992), si
comprende come la strate-
gia di difesa basata solamen-
te sui fungicidi QoI abbia, nel
complesso, un elevato ri-

schio di insorgenza di resi-
stenza.

La resistenza ai fungicidi
QoI è dovuta a mutazioni
puntuali nel gene che co-
difica per il citocromo b, le
quali portano a cambiamenti

nella sequenza proteica. In
particolare, la sostituzione
da glicina ad alanina in po-
sizione 143 (G143A) è stata
identificata come la princi-
pale fonte di resistenza alle
strobilurine e conferisce una
resistenza totale a tali mo-
lecole, con fattori di resisten-
za (FR) superiori a 100
(FRAC, 2006), vanificando
pertanto l’attività fungicida.

La resistenza alle strobi-
lurine è stata più volte ri-
portata in diversi patogeni
fungini. Per quanto riguarda
P. oryzae, l’insorgenza di
ceppi resistenti è stata se-
gnalata in Brasile (D’Avila et
al. 2021), in Giappone e in
Vietnam (FRAC, 2020).

In Italia, i monitoraggi con-
dotti nel 2010-2011 (Kunova
et al. 2014) e nel 2016 (FRAC,
2020), non hanno evidenzia-
to popolazioni di P. oryzae
resistenti.

Considerato che dal 2017,
in Italia, l’impiego delle stro-
bilurine per il controllo del
brusone del riso ha avuto un
incremento considerevole e
una grande diffusione sul
territorio e che l’ultimo mo-
nitoraggio delle popolazioni
di P. oryzae per la valutazione
della sensibilità ai fungicidi
QoI è stato effettuato nel
2016, si è deciso di realizzare
un monitoraggio volto a in-
dividuare l’eventuale pre-
senza di resistenze nel ter-
ritorio risicolo italiano. Si pre-
cisa che tale monitoraggio,
per gli obiettivi e le carat-
teristiche con cui è stato pia-
nificato, non ha inteso rap-
presentare lo stato di dif-
fusione delle popolazioni re-
sistenti sul territorio risicolo
italiano, bensì ha voluto in-
dagare se, nelle condizioni
più a rischio di insorgenza di
resistenze, fossero state se-
lezionate popolazioni di P.
or yzae resistenti.

Materiali e metodi
Il monitoraggio è stato

realizzato nel 2020. Sono
stati raccolti 32 campioni di
pannocchie, presentanti sin-
tomi di brusone, da appez-
zamenti localizzati nelle prin-
cipali aree risicole italiane e,
in particolare, nelle province
di Novara (7 campioni), Ver-
celli (7 campioni), Pavia (12
campioni), Ferrara (3 cam-
pioni) e Verona/Mantova (3
campioni).

Per la realizzazione del
monitoraggio sono stati se-
lezionati appezzamenti in cui
fosse stato eseguito nell’an -
no almeno un trattamento
con fungicidi QoI. Alla rac-
colta del cam-
pione è stato
effettuato il ri-
lievo dell’inci -
denza del la
m a l a tt i a  i n
campo, utiliz-
z a n d o  u n a
scala a nove li-
velli, da 0 (nes-
sun sintomo)
a 9 (90% o più
del campo colpito da bru-
sone).

Dal materiale vegetale
campionato, sono stati rica-
vati in tutto 99 isolati mo-
noconicidi di P. oryzae (al -
meno 3 isolati per ogni cam-
pione), successivamente va-
lutati per la loro crescita su
terreni di coltura addizionati
di fungicida, realizzando un
saggio con due dosi discri-
minanti.

Ogni isolato è stato per-
tanto inoculato su un terreno
di coltura (PDA, Potato De-
xtrose Agar) addizionato di
azoxystrobin tecnico a 3 di-
verse concentrazioni: 0 mg/l;
0,1 mg/l; 10 mg/l. Il tratta-
mento che non prevedeva
l’aggiunta di fungicida al ter-
reno di coltura (dose 0 mg/l)
è stato utilizzato come con-
trollo. Per ogni concentrazio-

ne sono state realizzate 3
repliche in differenti capsule
Petri. Al fine di inibire l’os -
sidasi alternativa (AOX), che
avrebbe potuto alterare i ri-
sultati di crescita del fungo,
è stato aggiunto il composto
SHAM (Salicylhydroxamic
acid) alla concentrazione di
100 mg/l.

Le piastre così inoculate
sono state incubate a 26°C e
dopo 7 giorni è stata valutata
la crescita della colonia fun-
gina per ogni combinazione
isolato-trattamento, attra-
verso la misurazione del rag-
gio di sviluppo del micelio.
La crescita della colonia è
stata espressa come cresci-
ta relativa (CR%) in relazione
al controllo, calcolata con la
seguente formula: 100 x
(crescita media in presenza
del fungicida)/(crescita me-
dia del controllo).

Risultati e discussione
L’attività di monitoraggio

svolta nel corso del 2020 ha
permesso di identificare, per
la prima volta in Italia e in
Europa, la presenza di po-
polazioni di Py ric ular ia
or yzae resistenti alle stro-
bilurine.

I genotipi resistenti sono
stati riscontrati all’areale ri-
sicolo lombardo-piemonte-
se, nel quale si concentra la
maggior parte della produ-
zione risicola italiana.

Gli isolati resistenti sono
stati rilevati in 6 dei 32 cam-
pioni di pannocchie prelevati
sul territorio e, nello speci-
fico, sono stati riscontrati in
2 campioni provenienti dalla
provincia di Pavia, in 1 cam-
pione dalla provincia di Ver-
celli e in 3 campioni dalla
provincia di Novara. Nei

campioni pro-
venienti dalle
aree risicole
delle province
d i  Fe r r a r a ,
Mantova e Ve-
rona, invece,
non sono stati
riscontrati iso-
lati resistenti.
(Figura 1).

I genotipi
resistenti sono stati rilevati
in campi nei quali sono stati
effettuati dai 2 ai 3 tratta-
menti con fungicidi QoI (azo-
xystrobin, trifloxystrobin,
pyraclostrobin) durante la
stagione colturale. In tali ap-
pezzamenti è stata eviden-
ziata una differente inciden-
za della malattia: medio-bas-
sa (è stato registrato un li-
vello 3) in due siti di cam-
pionamento, media (con un
livello compreso tra 4 e 5) in
tre siti, mentre in un sito
l’incidenza della malattia è
stata alta (livello pari a 8). In
que st’ultimo caso, soprat-
tutto, è sembrato che la pre-
senza di popolazioni resi-
stenti abbia comportato una
pressoché completa ineffi-
cacia dei trattamenti fungi-
cidi. Si precisa che in qualche
caso è stato possibile os-

Distribuzione geografica per provincia dei campioni di riso da cui sono stati isolati ceppi di P. oryzae
risultati resistenti (in rosso) o sensibili (in verde) alle strobilurine attraverso il test in vitro. In alto a
sinistra: riepilogo di tutti i campioni.

Figura 1 - Distribuzione geografica per provincia

t
Il monitoraggio è stato

condotto nel 2020. Sono
stati raccolti 32 campioni

di pannocchie, dalle
principali province

risicole italiane

Newpharm ha sviluppato una miscela speci� ca 
per la � liera risicola convenzionale, composta 
da Kobiol® ULV 6 e dal Pygrain®, connubio 
perfetto tra potere abbattente e residualità 
d’azione. Deltametrina e Piretro naturale ri-
spettivamente, si uniscono sinergicamente per 
garantire un’azione trasversale su insetti e acari 
presenti nella massa o nell’ambiente. L’impie-

go di miscele speci� che è uno dei cardini sui 
quali si fondano le strategie di protezione delle 
derrate alimentari secondo Newpharm. L’asso-
ciazione di sostanze attive differenti estende lo 
spettro di copertura contro i differenti parassiti 
che concorrono nel distruggere le merci e pro-
lunga la � nestra d’azione che può coincidere 
con l’intero periodo di stoccaggio.  

Contrastare gli insetti infestanti all’atto dello 
stoccaggio del risone, rappresenta ad oggi la 
migliore condotta per la conservazione ef� -
cace delle merci. Gli infestanti coinvolti nella 
� liera del risone sono numerosi e qualora non 
ef� cacemente contrastati, danneggiano ine-
sorabilmente le cariossidi con abbassamento 
dell’igiene e delle qualità. 

Newpharm, forte dell’esperienza quaran-
tennale nel settore cerealicolo e del pest 
control propone alla � liera del risone Py-
grain® e SilicoSec®, due soluzioni ideali per 
la disinfestazione del cereale e degli am-
bienti di stoccaggio.

Pygrain®, una formulazione liquida a base 
esclusivamente di piretro naturale, trova im-
piego sia nelle fasi di preparazione dei ma-
gazzini attraverso applicazioni ambientali sia 
all’arrivo del cereale dove viene nebulizzato � -
nemente sul risone lungo il transito verso i sili.

Durante questa operazione, Pygrain® viene 
miscelato con il solvente “green” Phytorob®

Bio, anch’esso a base di estratti vegetali. Il 
binomio contrasta ef� cacemente la polvere 
presente nel cereale e tutela il piretro naturale 
dalla fotodegradazione, af� nché possa agire 
per un periodo più ampio. 

Cereal-San® Bio aria-liquido, ottimizza l’ef� -
cacia con la migliore tecnologia applicativa.

L’applicazione della miscela gioca un ruolo 
centrale per il raggiungimento del risultato 
� nale. I tecnici Newpharm hanno sviluppato 
l’apparato Cereal-San® Bio aria-liquido, capa-
ce di alimentare � no a tre linee di nebulizza-
zione indipendenti, installate direttamente sui 
nastri trasportatori che movimentano la massa 
del risone � no ai sili di stoccaggio.

Solido e compatto, il Cereal-San® Bio aria-li-
quido con serbatoio oscurato, è stato proget-
tato per conservare al meglio il piretro natu-
rale dalla degradazione in presenza di luce. 

La nuova tecnologia “aria-liquido” si basa 
su un ugello erogatore in inox che produce 
la collisione tra l’aria e la miscela contenente 
il Pygrain® per generare uno spray � nemente 
atomizzato che migliora nettamente le presta-
zioni complessive del trattamento, anche in 
presenza di polveri.

SilicoSec®, l’unica polvere insetticida-acari-
cida biologica registrata 

A base di terre di diatomee, SilicoSec® rap-
presenta la soluzione a contrasto degli infe-
stanti con la più elevata persistenza tempora-
le. SilicoSec® rimane perfettamente adeso alle 
cariossidi del risone senza comprometterne le 
caratteristiche merceologiche e agisce indi-
stintamente sia su insetti che su acari mec-
canicamente, ovvero distruggendo i tessuti 
super� ciali di rivestimento, provocandone ra-
pidamente la disidratazione. 

Due caratteristiche essenziali e distintive del 
SilicoSec® sono l’assenza totale di residui tos-
sici e di tempi di carenza da rispettare dopo il 
trattamento. A bene� ciarne dal suo impiego 
quindi, non sono solo i centri di stoccaggio, 
ma l’intera � liera agro-alimentare.

SilicoSec® è l’unica polvere registrata come � -
tosanitario, consentita per il trattamento diret-
to del risone e di tutti i cereali oltre che degli 
ambienti destinati allo stoccaggio. L’applica-
zione di SilicoSec® avviene spesso successi-
vamente al Pygrain® per garantire una lunga 
protezione della massa, mentre sull’ambiente 
viene distribuito direttamente sul pavimento, 
insistendo lungo le vie di transito degli insetti, 
negli angoli e nelle fessurazioni presenti dove 
possono annidarsi.

Pygrain® e SilicoSec® risone biologico
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Si è indagato se, nelle condizioni più a rischio di insorgenza di resistenze, fossero state selezionate popolazioni resistenti

, primi casi di resistenza alle strobilurine
È la prima volta che viene identificata la presenza di popolazioni resistenti alle strobilurine in Italia e in Europa

servare come i campioni di
pannocchie provenienti da
uno stesso appezzamento
presentassero sia isolati re-
sistenti sia isolati sensibili,
dimostrando così una certa
variabilità delle popolazioni
di P. oryzae anche all’interno
dello stesso campo.

Le analisi relative alla cre-
scita miceliare di P. oryzae in
presenza di due concentra-
zioni discriminanti di fungi-
cida hanno permesso di
identificare chiaramente la
presenza di due fenotipi. Gli
isolati resistenti hanno infatti
mostrato una debole inibi-
zione solo alla concentrazio-
ne più alta, mentre per gli
isolati sensibili è stata os-
servata una forte inibizione
della crescita alle due con-
centrazioni discriminanti uti-
lizzate (Figura 2).

In particolare, gli isolati
sensibili hanno mostrato
una crescita relativa variabile
tra 15% e 62% alla concen-
trazione di azoxystrobin pari
a 0,1 mg/l e tra 0% e 32%
alla concen-
t r a z i one  d i
azoxys trob in
pari a 10 mg/l.
Tali dati hanno
ev i  d e nz i  a t  o
una certa va-
riabilità nella
sensibilità de-
gli isolati ai
fungicidi QoI. Le analisi ef-
fettuate sugli isolati resisten-
ti, invece, hanno mostrato
una crescita pressoché
completa alla concentrazio-
ne di azoxystrobin pari a 0,1
mg/l da parte di tutti gli iso-
lati, con una crescita relativa
che variava tra il 90 e il 105%,

mentre alla concentrazione
di azoxystrobin pari a 10 mg/l
la crescita relativa si è at-
testata tra l’81 e il 102%
(Figura 3).

Al fine di confermare i ri-
sultati ottenuti
dagli studi di
crescita in vi-
tro, presso i la-
b o r a t o r i  d i
S y n g e n t  a
(Stein - Svizze-
ra), sono state
effettuate le
analisi mole-

colari su un sottogruppo di
isolati. I risultati delle analisi
hanno mostrato totale cor-
relazione tra fenotipo e ge-
notipo, evidenziando negli
isolati resistenti la presenza
della mutazione G143A, che,
come sopra riportato, con-
ferisce totale resistenza ai

fungicidi QoI (Tenni et al.
2021). Come già preceden-
temente sottolineato, l’atti -
vità di monitoraggio è stata
eseguita solo in appezza-
menti dove il rischio di se-
lezionare genotipi resistenti
alle strobilurine era alto, per-
tanto i risultati ottenuti non
rispecchiano la reale diffu-
sione delle popolazioni di P.
or yzae resistenti nell’areale
risicolo italiano.

Tali risultati sembrano, in-
vece, indicare come la pre-
senza di resistenze ai fun-
gicidi QoI sia alle fasi iniziali
di diffusione sul territorio e
sottolineano la necessità di
effettuare ulteriori attività di
monitoraggio per conoscere
la reale frequenza e distri-
buzione dei genotipi resi-
stenti nel territorio risicolo
it aliano.

In attesa di monitorare più
approfonditamente i territori
risicoli, risulta fondamentale
mettere a punto appropriate
strategie di controllo per la
gestione delle resistenze. In
generale, è auspicabile limi-
tare il numero di applicazioni
durante la stagione e adot-
tare un approccio di difesa
integrato alla gestione del
brusone del riso, che pre-
veda la razionalizzazione del-
le concimazioni e l’utilizzo di
fungicidi in caso di neces-
sità, dopo aver consultato i
bollettini previsionali di ri-
schio di sviluppo della ma-
lattia. Per l’applicazione dei
fungicidi è, inoltre, consiglia-
bile adottare in maniera
stringente le strategie an-
ti-resistenza in modo da di-
minuire la pressione di se-
lezione e mantenere l’effi -
cacia delle sostanze attive.
Come indicato nelle linee
guida realizzate dal FRAC,
infatti, si raccomanda di ef-

fettuare al massimo 2 trat-
tamenti all’anno con strobi-
lurine e, in situazioni in cui
sono state riscontrate resi-
stenze o dove sussiste un
rischio elevato, è necessario
utilizzare i fungicidi QoI
esclusivamente in miscela
con gli altri principi attivi a
differente meccanismo di
azione a disposizione (dife-
noconazolo, flutriafol, pro-
chloraz, zolfo).

Infine, risulta importante
fare attenzione alle tecniche
di applicazione, non utiliz-
zando dosi superiori o in-
feriori a quelle indicate in eti-
chetta. Considerando l’im -
portanza dei risultati ottenu-
ti, si intende continuare l’at -
tività di monitoraggio, allo
scopo di raggiungere una
migliore conoscenza della
diffusione delle resistenze
alle strobilurine nelle popo-
lazioni di P. oryzae in Italia per
la messa a punto delle mi-
sure di lotta.

Figura 2 - Confronto fra un isolato sensibile e uno resistente
Crescita di un iso-
lato sensibile (a si-
nistra) e di uno re-
sistente (a destra),
14 giorni dopo
l’inoculazione su
terreno di coltura
contenente 3 diver-
se concentrazioni
di azoxystrobin (0;
0,1; 10 mg/l).0 0,1 10 0 0,1 10

Figura 3 - Distribuzione
della crescita relativa

Distribuzione della crescita relativa dei 99 isolati di P. oryzae alle
due concentrazioni discriminanti

t
Gli isolati resistenti

sono stati riscontrati
nelle province di Pavia,

Vercelli e Novara
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AGRIMAX ELOS
Indipendentemente da quanto siano difficili le tue 
esigenze, AGRIMAX ELOS è il tuo miglior alleato 
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massima protezione da possibili danneggiamenti.

AGRIMAX ELOS è la risposta di BKT in termini di 
trazione ed elevate prestazioni anche sui terreni 
più impegnativi.
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A CASTELLO D’AGOGNA Il laboratorio di Chimica, Merceologia e Biologia Molecolare dell

Organismi geneticamente modificati (OGM), quali analisi fare
Per riso e sementi di riso occorre l’indagine qualitativa in Real - Time PCR che consente la ricerca del promotore CaMV 35S e del terminatore NOS

t
Nel caso del riso non è ammesso in nessun modo

la presenza di contaminanti OGM: “tolleranza zero”.
Però, dal momento che diversi OGM sono

autorizzati per l’immissione in commercio, i rischi
potenziali di contaminazione aumentano

Laetitia Borgo

C o s’è un Organismo Ge-
neticamente Modificato
(OGM)? Secondo la Dir.
2001/18/CE, un Organismo
Geneticamente Modificato
(OGM) è un organismo il cui
materiale genetico è stato
modificato in modo diverso
da quanto si verifica in na-
tura con l’ac coppiamento
e/o la ricombinazione gene-
tica naturale.

Il quadro Normativo
dell’Unione europea

I l  quadro  normat ivo
dell’Unione europea in ma-
teria di OGM si fonda, in-
nanzitutto, sulla direttiva
2001/18/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio
s ul l ’emissione deliberata
nell’ambiente di organismi
g en et i ca me n-
te modificati,
direttiva en-
trata in vigore
n e l  m a r z o
20 01.

Questa di-
rettiva è fon-
damentale ai
fini della pre-
cisa definizio-
ne degli OGM
perché elenca
quali tecniche
di modifica-
zione genetica sono consi-
derate utili all’o tt e n i m e n t o
di un OGM e quali no.

In seguito all’adozione
della direttiva 18/2001, il Par-
lamento Europeo e il Con-
siglio hanno adottato il Re-
g o l a m e n t o  C E n .
1829/2003, con lo scopo di

fornire un’adeguata base di
tutela della vita e della sa-
lute umana, della salute e
benessere degli animali e
tutelare l’ambiente e gli in-
teressi dei consumatori.

I l  r e g o l a m e n t o
1829/2003 ha quindi lo sco-
po di istituire procedure co-
munitarie per l’autorizzazio -
ne e vigilanza degli alimenti
e mangimi GM nonché di
stabilirne le norme di eti-
chett atura.

Per quanto concerne le
norme di eti-
chettatura re-
lative agli ali-
menti, esse
sono conte-
nute negli ar-
ticoli 12 e 13
d e l  r e g o l a-
mento in que-
s t i o n e  ch e
prevedono, in
s o s t  a n z a ,
l’obbligo di di-
ch i a r a r e  i l
c om po ne nt e

GM in etichetta quando il
suo contenuto supera la
percentuale dello 0,9%.
Analoga disposizione vale
anche per l’etichettatura dei
mangimi in virtù delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 24
del regolamento stesso.

L’articolo 47 del regola-

mento, prevede che la pre-
senza di OGM fino allo 0,5%
non costituisca violazione
della disposizione dell’arti -
colo 4 paragrafo 2 del re-
golamento che stabilisce
che “Nessuno può immet-
tere in commercio un OGM
destinato all’aliment azione
umana ….. a meno che per
esso non sia stata rilasciata
una autorizzazione… ”. Que-
sta tolleranza è ammessa a
condizione che la presenza
di OGM sia accidentale o
tecnicamente non evitabile
e purché si tratti di materiale
che abbia già ottenuto una
valutazione favorevole da
parte dell’EFSA (European
Food Safety Authority). Di
questi materiali la Commis-
sione ha pubblicato una li-
sta, in ottemperanza con
quanto stabilito dall’articolo
1 8 d e l  r e g o l a m e n t o
641/2004, recante norme

attuative del regolamento
1829/2003 stesso.

Da ultimo, il regolamento
CE 1829/2003 definisce an-
che il Laboratorio comuni-
tario di riferimento nonché i
suoi compiti e mansioni (art.
32 e allegato). Con regola-
mento CE n. 641/2004 sono
stabiliti i dettagli relativi alle
procedure di autorizzazione
per quanto riguarda le in-
formazioni che i richiedenti
devono mettere a disposi-
zione al fine della valutazio-
ne; con regolamento CE n.
1981/2006 sono dettagliate
regole per i laboratori e de-
signati i laboratori di riferi-
mento nazionali.

Con l’obiettivo di istituire
un quadro normativo per la
tracciabilità dei prodotti con-
tenenti OGM o da essi co-
stituiti, facilitandone un’ac -
curata etichettatura, e di
dettare norme relative alla

gestione del rischio, il Par-
lamento europeo e il Con-
siglio hanno successiva-
mente adottato anche il Re-
g o l a m e n t o  C E n .
1830/2003, concernente,
per l’appunto, la tracciabilità
e l’etichettatura di OGM.

Per quanto concerne la
tracciabilità, il regolamento
prevede che
gli operatori,
fin dalla prima
fase di com-
m er ci  a l i  zz a-
zione, assicu-
r i n o l a  t r a-
s  m i  s  s i  o n  e
per  iscr i tto
agli operatori
successivi le
in for ma zio ni
concernenti il fatto che il
prodotto contiene o è co-
stituito da OGM.

Il regolamento fornisce
altresì le diciture da utiliz-

zare nel caso di commer-
cializzazione di prodotti con-
tenenti o provenienti da
OG M .

La legislazione alimentare
La legislazione concer-

nente gli OGM si inserisce
nel più generale quadro re-
lativo alla legislazione ali-

mentare di-
sciplinata dal
regol amento
C E  n .
178/20 02.

In particola-
re, il regola-
m e n t o  17 8
pone in capo
agli operatori
de l  settore
agroaliment a-

re e della mangimistica l’ob -
bligo di garantire che nelle
imprese gli alimenti e i man-
gimi prodotti trasformanti e
distribuiti rispettino le pre-

DDNNAA  ppiiaannttaa DDNNAA  ppiiaannttaaPPrroommoottoorree TTeerrmmiinnaattoorreeTTrraannssggeennee FFaattttoorree  ddii  sseelleezziioonnee FFaattttoorree  ddii  sseelleezziioonnee

>>  pp--3355SS >>  bbaarr
>>  ppaatt

>>  ccpp44--EEPPSSPPSS

>>  tt--nnooss
>>  3355SS--tteerr

>>  FFMMVV >>  NNpptt IIII

Figura 1. Costrutto OGM.

Figura 1 - Costrutto OGM

t
Gli OGM sono organismi
il cui materiale genetico

è stato modificato in
modo diverso da quanto

si verifica in natura
con l’accoppiamento
e/o la ricombinazione

genetica naturale

t
Parlamento e Consiglio
europeo hanno definito

un quadro normativo per
la tracciabilità dei

prodotti contenenti OGM
o da essi costituiti

The EventBologna, 19-23
ottobre 2021
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Il laboratorio di Chimica, Merceologia e Biologia Molecolare dell’ENR effettua l’esame mediante metodo interno accreditato ACCREDIA

Organismi geneticamente modificati (OGM), quali analisi fare
indagine qualitativa in Real - Time PCR che consente la ricerca del promotore CaMV 35S e del terminatore NOS

scrizioni legislative (art. 17)
Proprio per consentire la

piena applicazione del siste-
ma di garanzia comunitario,
il regolamento prevede
al l’articolo 18 gli obblighi
concernenti la rintracciabi-
lit à.

Il successivo articolo 19
detta le disposizioni relative
a ritiro, richiamo e notifica da
parte degli operatori del set-
tore agroalimentare. In par-
ticolare, l’articolo 19 impone
l’obbligo specifico per gli
operatori di ritirare un ali-
mento quando esso non sia
conforme alle prescrizioni di
sicurezza. Il ritiro dal mer-

cato può avvenire in qua-
lunque anello della catena
alimentare e non solo al mo-
mento della distribuzione fi-
nale.

L’operatore ha anche l’ob -
bligo di informare immedia-
tamente le Autorità compe-
tenti dello Stato membro
quando ritengono o hanno
motivo di ritenere che un
alimento da essi immesso
sul mercato possa essere
dannoso per la salute uma-
na.

È compito delle Autorità
competenti attivare, all’oc -
correnza, il Sistema di Al-
larme Rapido per gli Alimen-
ti e Mangimi (RASFF).

Si deve quindi distingue-
re chiaramente tra gli ob-
blighi di notifica degli ope-
ratori e quelli delle Autorità.
Il RASFF è attivato solo dalle
autorità (autorità degli Stati
membri, Commissione, EF-
SA ) .

I l  r e g o l a m e n t o  C E
178/2002 è importante an-
che perché istituisce l’Auto -
rità Europea per la Sicurezza

Alimentare (EFSA), ne disci-
plina i compiti e detta regole
per il suo funzionamento
(articoli da 22 a 49).

A cosa serve l’analisi?
L’analisi qualitativa in Real

- Time PCR per la ricerca del
promotore CaMV 35S e del
terminatore NOS viene ef-
fettuata al fine di rilevare
OGM in riso e sementi di
r iso (Analisi Screening
OGM - P35S e TNOS, MP29
rev.08). Ovvero, lo scopo
dell’analisi è quello di rile-
vare, tramite analisi Real-Ti-
me PCR, la presenza di
eventuali contaminazioni da

parte di Organismi Geneti-
camente Modificati in par-
tite di riso o risone.

Come si crea un OGM?
La realizzazione di un

OGM parte dall’i d e nt i f ic a-
zione e dall’isolamento del
gene di interesse che viene
inserito in un vettore (mo-
lecola circolare di DNA bat-
terico), preceduto da una
sequenza chiamata promo-
tore (frammento di DNA che

può essere attivato per pro-
durre la proteina) e seguito
da una sequenza detta ter-
minatore che indica quando
l’informazione genetica è fi-
nita. Questa sequenza di
DNA definita “c o s t ru tt o”, di
cui un esempio è raffigurato
in figura 1, viene inserita
nelle cellule vegetali con va-
rie modalità (metodo bioli-
stico o metodo biologico).

Vengono quindi selezio-
nate solo le cellule che han-
no integrato il DNA trasfor-
mante dalle quali si otten-
gono le piantine transgeni-
che. Le piante trasformate
(linee transgeniche) vengo-

no poi analizzate e vengono
scelti i genotipi transgenici
più promettenti. Di seguito
avviene un’i n t r og r e s s io n e
del transgene in linee più
produttive mediante incro-
cio.

Quali sono i risi OGM?
Nella tabella che trovate

in questa pagina, vengono
riportati, per alcuni eventi
OGM di riso, diverse infor-
mazioni in merito al promo-

PPCCRR  ddii  SSccrreeeenniinngg

PPCCRR  eevveennttoo--ssppeecciiffiiccaa

DDNNAA  ppiiaannttaa DDNNAA  ppiiaannttaaPPrroommoottoorree  
((CCaaMMVV3355SS))

TTeerrmmiinnaattoorree
((NNOOSS))GGeennee  ddii  iinntteerreessssee  iinnsseerriittoo

PPCCRR  ggeennee--ssppeecciiffiiccaa

PPCCRR  ccoossttrruuttttoo--ssppeecciiffiiccaa

Livello di specificità

Basso

Alto

Figura 3. Le diverse analisi OGM e la loro rispettiva specificità.

1- Estrazione del DNA 2- Amplificazione RT-PCR 3- Analisi dei risultati

Figura 2. Le fasi dell’analisi qualitativa in Real-Time PCR per la ricerca del promotore CaMV 35S e del terminatore NOS .

LLrice06 USA CaMV35S bar (tolleranza al glufosinato) 35S
LLrice601 USA CaMV35S bar (tolleranza al glufosinato) NOS
Llrice604 USA CaMV35S bar (tolleranza al glufosinato) NOS
LLrice62 USA CaMV35S bar (tolleranza al glufosinato) 35S
Bt63 Cina ract-1 cry1Ab-Ac (resistenza ai lepidotteri) NOS
KMD1rice Cina CaMV35S cry1Ab (resistenza ai lepidotteri) NOS
KeFeng6 rice Cina CaMV35S cry1Ac + Cp Ti (resistenza agli insetti) NOS
Huahui-1 Cina ract-1 cry1Ab-Ac (resistenza ai lepidotteri) NOS
Tarom molaii + cry1Ab Iran PEPC cry1Ab (resistenza ai lepidotteri) 35S
Golden Rice 2 IRRI ? psy + crt1 (produzione di ß-carotene) ?
Altri…  ?  ?

RISI OGM
Riso Origine Promotore Gene inserito Terminatore

Figura 2 - Le fasi dell’analisi qualitativa in Real - Time PCR
per la ricerca del promotore CaMV 35S e del terminatore NOS

Figura 3 - Le diverse analisi OGM e la loro rispettiva specificità

tore, al terminatore e al tran-
sgene inserito.

Analisi OGM, come si
effettua presso il
Laboratorio di Chimica,
Merceologia e Biologia
M o l e c o l a re ?

Nella figura 2 viene det-
tagliato il procedimento
dell’analisi secondo il Me-
todo di Prova MP29 rev.08.
Ad esempio, nel grafico del-
la fase 3 possiamo vedere,
per il bersaglio Promotore
CaMV35S, le curve di am-
plificazione dei controlli po-
sitivi mentre una non am-
plificazione ci permette di
accertare l’assenza di con-
taminazioni da parte di Or-
ganismi Geneticamente
Modificati. Inoltre, per es-
sere certi della buona am-
plificabilità del DNA (che sia
integro e che non contenga
inibitori della PCR) viene ef-
fettuata, simultaneamente
alla ricerca dei bersagli Pro-
motore CaMV35S e Termi-
natore NOS, la ricerca di un
bersaglio “e n d o g e n o” cioè
di un gene naturalmente
presente nel riso.

Il laboratorio di Chimica,
Merceologia e Biologia Mo-
lecolare effettua l’ana li si
mediante metodo interno
accreditato ACCREDIA.

Le diverse analisi OGM
e la loro specificità

Nella figura 3 vengono ri-
portate le diverse analisi
OGM che possono essere
effettuate e la loro rispettiva
specificità. In effetti, le ana-
lisi prevedono la rilevazione
di sequenze di DNA bersa-
glio specifiche, presenti
esclusivamente negli Orga-

nismi Geneticamente Mo-
dificati.

Nel caso dell’analisi di
screening OGM secondo
MP29 rev.08 effettuata per
rilevare la presenza del Pro-
motore CaMV35S e del Ter-
minatore NOS, verranno
amplificati mediante la tec-
nica della PCR tutti gli eventi
che presentano nel loro co-
s t r u t t o  i l P r o m o t o r e
CaMV35S e/o il Terminatore
NOS. Pertan-
to questa ana-
lisi ha un livel-
lo di specifici-
tà molto bas-
so.

I n v e r  s a-
m e  n t  e ,
u  n ’ a n a l i s i
P C R  e v e n-
t o- s pe ci f  ic a
permette di ri-
levare  so lo
l’evento ricercato, renden-
do il livello di specificità
dell’analisi molto alto.

… e per finire alcuni rischi
di contaminazione
nella filiera risicola

Dal momento che diversi
OGM sono autorizzati per
l’immissione in commercio,
i rischi potenziali di conta-
minazione aumentano. Si
rammenta, però, che nel ca-
so del riso non è ammesso
in nessun modo la presenza
di contaminanti OGM in riso
o risone: la cosiddetta “tol -
leranza zero”.

Si possono distinguere
numerose fasi nelle quali
potrebbe verificarsi una
cont aminazione.

1) Produzione delle se-
menti: nella fase di miglio-
ramento genetico e di pro-

duzione delle sementi com-
merciali, i principali fattori di
rischio sono costituiti dalla
disponibilità di materiali uti-
lizzati per la riproduzione
che potrebbero essere stati
trasportati in modo irrego-
lare nei bagagli personali sui
quali, di conseguenza, non
si ha alcuna certezza. Altra
possibile causa di contami-
nazione è la “winter nurse-
r y” effettuata in Paesi dove
la coltivazione e l’utilizzo di
OGM è legale e diffuso.

2) Presso le aziende agri-
cole: essendo Zea mais una
delle specie più ampiamen-
te utilizzata nelle biotecno-
logie, sia negli alimenti che
nella mangimistica, presso
le aziende agricole con pre-
senza di allevamento o pres-
so quelle che coltivano sia
riso sia mais (o soja o colza)
le possibilità di contamina-
zione aumentano. È auspi-
cabile che i produttori im-
parino a conservare un cam-
pione di tutte le merci con-
segnate: questo tutela sia
l’azienda venditrice che
quella acquirente.

3) Trasporti: la fase dei
trasporti di tutte le materie
prime grezze è un punto cru-
ciale per quanto riguarda i
rischi di contaminazione: ra-
ramente, infatti, i mezzi han-
no il livello di pulizia appro-
priato a evitare il rischio di
contaminazione del mate-
riale trasportato con i residui

di  mater ia l i
pr ec ed en te-
m e n t e  t r a-
sport ati.

4) Impianti
di trasforma-
zione: anche
in riseria si
possono cor-
rere rischi, so-
prattutto in
aziende che
u  t  i l  i  z  z a  n  o

merci di provenienza estera
non verificata.

La disponibilità di mate-
riali GM è diffusa in tutto il
mondo e in tutti i Paesi: solo
un piano di autocontrollo
adeguato al rischio mette le
aziende al riparo da conte-
stazioni. La normativa co-
munitaria pone l’obbligo di
analisi solo per le partite pro-
venienti da USA e Cina ma è
evidente che materiali spe-
rimentali sono diffusi in col-
tivazione in ogni Paese. Inol-
tre, il rischio connesso ai tra-
sporti è universalmente dif-
fuso; dunque è possibile
che partite di riso non GM
siano contaminate da ma-
teriali GM (sia autorizzati
che non autorizzati) di altre
specie. Anche in questo ca-
so la campionatura di au-
tocontrollo è essenziale.

t
Sono purtroppo
numerose le fasi

nelle quali potrebbe
verificarsi

una contaminazione,
dal trasporto

alla trasformazione
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Andamento semine 2021
Simone Silvestri

Com’è la situazione nelle
risaie italiane? Non molto
differente da quella degli an-
ni precedenti. Anche nell’at -
tuale campagna si riscontra-
no i consueti problemi di
contenimento delle infe-
stanti che si aggiungono alla
scarsità d’acqua riscontrata
in molti areali. Inoltre, all’ini -
zio le condi-
zioni meteo-
rologiche, in
particolare le
basse tempe-
rature di apri-
le, hanno pro-
vocato qual-
che difficoltà
e chi ha semi-
nato in quel
p e r i o d o  r i-
scontra dei
rallent amenti
nella crescita
del riso. Però,
nella maggior
parte dei territori la situa-
zione sembra essere sotto
controllo anche per quel che
riguarda le problematiche le-
gate alle infestanti.

Andiamo a vedere nel
dettaglio le varie sezioni ter-
ritoriali.

Sezione Pavia
In Lomellina sembra re-

gistrarsi un leggero calo del-
la superficie coltivata a fa-
vore di mais o soia. Anche
l’impiego della semina inter-
rata a file appare in dimi-
nuzione. Nel Pavese, Mila-
nese e Lodigiano la semina
interrata a file ha mantenuto
sostanzialmente le sue di-
mensioni. La superficie se-
minata in acqua è rimasta
costante rispetto al 2020,

concentrat a
soprattutto nei
c o  m u  n i
de l l ’alta Lo-
mellina. Alcu-
ne aziende so-
no “t o r n a t e” a
coltivare “in
acqua” a cau-
sa della pre-
senza di parti-
c o l a r i  i n fe-
stanti o paras-
siti tra cui il più
importante è il
“ n e  m  a t  o d  e
g a l l i g e n o”, pre-

sente soprattutto nei comu-
ni di Garlasco, Dorno e Gro-
pello Cairoli. Grazie al meteo
primaverile favorevole, in
campagna si sono rilevate
ottime colture da sovescio
che, quando sono state la-
sciate in campo fino a metà
maggio, hanno permesso di
interrare una gran quantità di
biomassa con effetti positivi

sulla fertilità del suolo.
La germinazione dei semi

delle coltivazioni seminate
in anticipo è avvenuta con
difficoltà a causa delle basse
temperature. In particolare,
si sono riscontrate difficoltà
nelle semine “in acqua” do -
ve si sono verificati problemi
di radicamento e germina-
zione, rendendo necessari
delle “a s c i u tt e” d’emergen -
za. Al contrario nelle semine
interrate si sono riscontrati
fenomeni di indurimento su-
perficiale del terreno, che
hanno ritardato e reso dif-
ficoltosa l’emergenza dal
terreno delle piantine. Alcu-
ne aziende sono ricorse a
irrigazione di soccorso per
favorire l’ottenimento di un
buon investimento. Si è ri-
levata una intensa attività
delle infestanti che sono

germinate in modo “copio -
s o” nonostante gli interventi
pre-emergenza e pre-semi-
na che in genere hanno avu-
to una discreta efficacia in
tutta l’area di coltivazione. Si
segnala una stabilità nella
presenza di C i p e ru s SPP e
una diminuzione della pre-
senza di Digit aria e Pa n i-
cum.

È evidente l’ulteriore dif-
fusione del nematode gal-
ligeno e sono stati rilevati
attacchi di Popilia japonica
spp. che, in alcuni casi, han-
no provocato gravi danni al
riso.

Dopo i succitati problemi
di germinazione nella semi-
na in acqua, con l’aumento
delle temperatura le coltiva-
zioni si sono riprese al me-
glio anche se si è manife-
stata l’elevata presenza di

alghe dovuta agli sbalzi ter-
mici.

Il riso seminato a file in-
terrate ha avuto uno svilup-
po più lento rispetto agli anni
precedenti e ad oggi alcune
coltivazioni riscontrano an-
che un ritardo di 10 giorni.

Sezione di Novara
Nel Novarese si è assi-

stito all’espansione della se-
mina interrata a file rispetto
ai valori già elevati dello scor-
so anno. Tale trend di espan-
sione è stato sicuramente
favorito dalle condizioni me-
teorologiche adatte a tale
tecnica.

Le pr ime semine in
asciutta sono iniziate fra la
fine di marzo e l’inizio di apri-
le per le varietà a ciclo tar-
divo poi sono proseguite re-
golarmente per concludersi

nella seconda decade di
maggio con le varietà a ciclo
precoce.

Gli investimenti sono uni-
formi e regolari; in alcune
risaie si è rilevata la presenza
di Pythium che, però, non ha
causato grossi problemi alle
coltivazioni in quanto è stata
prontamente individuata e
controllata mediante la som-
mersione della risaia.

Per quanto riguarda le se-
mine in acqua, la situazione
è stata più complessa e pro-
blematica. I risi seminati in
acqua hanno mostrato in ge-
nerale un ritardo nel ciclo di
circa 10 giorni rispetto allo
scorso anno dovuto alle bas-
se temperature, inferiori alle
medie, e la presenza costan-
te di vento che hanno cau-
sato problemi e rallenta-
menti delle nascite e del

t
All’inizio le condizioni meteorologiche, in particolare

le basse temperature di aprile, hanno provocato
qualche difficoltà e chi ha seminato in quel periodo

ha riscontrato dei rallentamenti nella crescita del riso

t
L’impiego della semina
interrata a file appare

in diminuzione
nel Pavese

e nel Milanese, mentre
risulta in espansione

nel Novarese e in
alcune zone della

Sardegna e della zona
di Verona e Mantova

La situazione nelle risaie evidenzia le consuete problematiche. Le pratiche
attuate dai risicoltori ne hanno consentito un adeguato controllo

Syngenta è uno dei principali attori dell’agro-industria mondiale. Il gruppo impiega più di 28.000 persone in oltre 90 paesi che operano con un unico proposito: 
Bringing plant potential to life (Sviluppare il potenziale delle piante al servizio della vita).

Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di: azoxystrobin 18,0% e difenoconazolo 11,3%. N° di registrazione 15790 del 11.4.13. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. 
Prima dell’uso leggere sempre l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

www.syngenta.it
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successivo sviluppo delle
plantule di riso. A tutto ciò si
è aggiunta la presenza dif-
fusa sul territorio di punte-
ruolo acquatico.

Per quanto riguarda i trat-
tamenti erbicidi di pre-emer-
genza, pre-semina e di falsa
semina si denota una gran-
de variabilità dell’e ff i c a c i a
nel controllo delle infestan-
ti.

Si riporta la foto del so-
pralluogo effettuato nelle ri-
saie di un’azienda dell’Alto
Novarese dove nell’u l ti m a
decade di maggio si sono
rilevate larve di Popillia ja-
ponica in una risaia semi-
nata in asciutta dove l’anno
precedente era stato colti-
vato mais; queste larve han-
no determinato una riduzio-
ne di investimento della col-
tura che ha costretto l’agri -
coltore a effettuare una par-
ziale risemina; con la som-
mersione della camera e la
creazione di una condizione
di anossia, ovvero assenza
di ossigeno, le larve sono

morte e il problema è stato
risolto.

Sezione di Vercelli
Le semine interrate a file

precoci dal 15 marzo-15 apri-
le di risi seminati Provisia e
Clearfield hanno risentito
della siccità e delle basse
temperature e sono emersi
dopo molti giorni dalla se-
mina. Anche dopo l’emer -
genza risultavano a sviluppo
rallentato. In questi casi i
trattamenti di pre-emergen-
za hanno avuto, se non in rari
casi, efficacia molto limita-
t a.

I risi seminati in asciutta
dal 15 aprile al 5 maggio
sono stati caratterizzati da
u n’emergenza lenta, co-
munque migliore rispetto al-
le semine precedenti. I trat-
tamenti hanno dato effetti
migliori nel contenimento
delle infestanti.

Per quanto riguarda le se-
mine interrate a file tardive
dal 5 maggio al 25 maggio si
è rilevata una emergenza

decisamente più rapida e il
contenimento delle infe-
stanti da parte dei pre emer-
genza, godendo dell’e ffe tt o
positivo di alcune piogge: il
risultato è decisamente
buono.

Le semine in acqua ef-
fettuate dal 25 aprile al 5
maggio hanno presentato
una germinazione piuttosto
lenta. Dato lo scarso svilup-
po delle plantule il periodo di
asciutta di radicamento è
stato tardato di qualche gior-
no, ed è ricaduto in un pe-
riodo caratterizzato da tem-
perature minime piuttosto
basse per la stagione. Que-
sta combinazione di fattori
ha fatto sì che si sviluppas-
sero molti problemi di moria
dei germinelli legati a Sa-
prolegna, attacchi di punte-
ruolo acquatico del riso e, in
alcuni casi, fitotossicità do-
vuta ai residui dei trattamen-
ti presemina. Trattamenti
presemina che, general-
mente, non hanno dato buo-
ni risultati.

Le semine in acqua ef-
fettuate dal 5 maggio al 15
maggio hanno avuto condi-
zioni più favorevoli alla ger-
minazione e allo sviluppo ini-
ziale, dando investimenti
colturali adeguati e i casi di
moria dei germinelli sono ri-
sultati decisamente più rari.
I trattamenti erbicidi appli-
cati prima di queste semine
hanno dato, nella grande
maggioranza dei casi, risul-
tati soddisfacenti e pochi
problemi di fitotossicità alle
c o l tu r e .

Le semine in acqua tar-
dive, 15 maggio-25 maggio,
hanno dimostrato la miglior
velocità di germinazione,
ma in alcuni casi un’asciutt a
di radicamento troppo rapi-
da ha esposto i germinelli a
giornate caratterizzate da
vento che ha dato alcuni pro-
blemi alle piccole plantule. I
trattamenti applicati prima di
queste semine, hanno dato
buoni risultati di controllo
delle infestanti.

Da segnalare alcuni casi
in cui si sono rilevati ina-
spettati problemi di morte
dei germinelli all’asciutta di
radicamento dove per la fal-
sa semina è stato impiegato
Gliphosate.

Dalla prima parte di que-
st’annata, anche se in ritar-
do di almeno 7-10 giorni ri-
spetto alla scorsa, ad uscir-
ne vincitori risultano i risi-
coltori che hanno scelto le
semine medio tardive e tar-
d i ve .

Sezione di Codigoro
Ferrara e Rovigo
Le basse temperature dei

mesi scorsi hanno compli-
cato l’emergenza dei risi a
file interrate, dove si sono
verificate fallanze nell’inve -
st imento e d isformità
nell’emergenza. Meno pro-
blematica ma comunque
condizionata dalla bassa
temperatura, la germinazio-
ne e il radicamento nelle se-
mine in acqua. In tutti i tipi di
semina si sono verificati in-
genti danni da volatili, anatre
in particolare, ma anche da
topi che si nutrono di riso
appena seminato, sia in ac-
qua che interrato.

La situazio-
ne malerbolo-
gica è buona
nelle semine
a file, dove le
saltuarie piog-
ge hanno atti-
vato i diser-
b a n t i  d i
pre -emer gen-
za. Un po’ me -
no rosea è la
situazione nelle semine in
acqua. Le prime operazioni
di diserbo post-emergenza
sono iniziate il 30 maggio
con risi a 2/3 foglie. Si ri-
levano fenomeni di fitotos-
sità su riso probabilmente
anche a causa dello sviluppo
ridotto e delle basse tem-
perature di inizio giugno.

Verona e Mantova
Il 70% delle semine è av-

venuto in acqua durante il
mese di maggio; il restante
30% della superficie risicola
è stato seminato a file in-
terrate già dalla fine di apri-
le.

La semina a file è in au-

mento e quest’anno ha dato
buoni risultati di conteni-
mento delle malerbe sfrut-
tando i diserbanti antigermi-
nello applicati in pre-emer-
genza. A inizio mese di giu-
gno sono iniziate le opera-
zioni di diserbo post-emer-
genza su risi a 2-3 foglie. Al
momento non si segnalano
problemi particolari.

Sardegna
Quest’anno in Sardegna

l’inverno molto piovoso e
una primavera che tardava
ad arrivare hanno posticipa-

to  sens ib i l-
mente l’e po-
ca di semina.
Inoltre, la for-
te presenza di
riso crodo e di
giavoni resi-
stenti hanno
incentivato la
pratica della
falsa semina
con  conse-

guente posticipo delle se-
mine. Questa pratica ha in-
teressato circa 1.000 ettari.

La semina a file interrate è
in aumento, interessando
circa il 30% del totale, pra-
ticamente il doppio rispetto
al 2020. Questa tecnica di
semina, infatti, offre grossi
vantaggi nel controllo dei
danni da volatili, in partico-
lare fenicotteri.

Da una prima sommaria
valutazione si considera sta-
bile la superficie seminata a
riso che dovrebbe confer-
mare i valori del 2020:
3.500/3.600 ettari.

Le semine sono termina-
te il 10 giugno.

Nell’ultima
decade di
maggio si so-
no rilevate lar-
ve di Po p i l l i a
japonica
nell’Alto Nova-
rese, in una ri-
saia seminata
in asciutta do-
ve l’anno pre-
cedente era
stato coltivato
mais

t
Le problematiche

legate alle infestanti
sono risultate
sotto controllo
praticamente

in tutto il Paese

La conservazione
ottimale del risone Cereals Storage
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quantitativo.
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L’eco dell’acqua sulle vie del riso
Sembra molto di più; in realtà è
passato un anno e mezzo da
quando l’Assessorato alla Cultura
del Comune di Pavia scoprì la
statua gigante di Leonardo da Vinci
e la espose in Città durante le
celebrazioni leonardesche e la
mostra “Looking for Monna Lisa”.
In mezzo, ci sono stati 18 mesi di
Covid che hanno dilatato e forse
cambiato il tempo, lasciandoci una
gran voglia di … rinascimento!
Ed allora, ecco che torna!
Leonardo è di nuovo a Pavia,
questa volta per non lasciarla
più.
La statua, che lo raffigura nel suo
volto senile e che supera i 4 metri di
altezza, è stata recentemente
acquisita da Riso Scotti che l’ha
installata permanentemente
all’interno del giardino del suo polo
industriale, con il patrocinio del
Comune di Pavia, a celebrare
l’imperitura riconoscenza della
Città al genio che Leonardo profuse
in questo territorio e a fungere da
modello di economia circolare e
p ro g re s s o per l’azienda risiera
p ave s e .
Così nasce il racconto "L'eco
dell'acqua sulle vie del riso": una
storia di filiera, sostenibile,
circolare, ispirata al genio del
grande da Vinci. «Abbiamo attinto
alla grande capacità di Leonardo di
guardare alle leggi di N a tu ra ,
tradurle in I n n ova z i o n e e regalarci
il P ro g re s s o . In particolare, siamo
partiti dalla sua celebrazione
dell'acqua, elemento vitale per la
filiera del riso - spiegano
dall'azienda pavese - per costruire il
nostro percorso di economia
circolare. Il suo esempio è il
motore di crescita in chiave green
che ha dato vita al ciclo virtuoso
della ‘sostenibilità partecipata’, che
vogliamo raccontare».
E allora partiamo, insieme a Riso
Scotti e a Leonardo, guidati dal "filo
azzurro" dell'acqua, per scoprire
quanto lavoro serve nel portare un
chicco di riso sulla nostra tavola, e
soprattutto, per comprendere in
che modo ogni passaggio di questa
filiera si svolga all'insegna della
sostenibilità e del rispetto della
n a tu r a .
«Il riso ha un impatto positivo sul
ciclo dell'acqua - evidenzia
Alessandro Irico, Direttore Qualità
Riso Scotti - non è vero, infatti, che
consumi acqua, anzi la coltura del
riso fa sì che si attivi un circolo
virtuoso di riciclo, che la fa arrivare

fino alle terre sulla foce del Po
senza perderne una sola goccia,
addirittura incrementandone il
vo l u m e ».
«Un litro d'acqua che arriva dalle
montagne attraverso il Po e il
Canale Cavour – gli fa eco Quirino
Barone, titolare della Cascina
Malfatta di Ronsecco - diventa a
valle un litro e mezzo, grazie alla
conformazione del terreno e alle
piogge: lo uso per il riso, va in falda
e riemerge a valle. Perciò irrigare il
riso non costa un solo Kilowatt.
L'agricoltore non si limita ad
utilizzare l'acqua, ma la reimmette

nell'ambiente, diventando
l'ingranaggio fondamentale di un
meccanismo perfetto».
«Il nostro sogno – prosegue Irico –
è quello di contribuire ad un ordine
armonico nel mondo del riso, per
questo abbiamo promosso un
dialogo di confronto tra agricoltori,
riserie, distribuzione e
consumatori. Ed è venuto fuori il
senso di appartenenza alle ‘t e rr e
del riso’: mettendo insieme una
rete di soggetti che, come una
catena di vasi comunicanti, si
passano l'un l'altro e mettono a
sistema nozioni, bisogni,
s c o p e r t e ».
E Riso Scotti ha messo sul piatto un
irrinunciabile valore aggiunto: la
fiducia. «Siamo l'unica riseria che
non fa stoccaggio speculativo. Il
nostro vanto è la fidelizzazione e
l'amicizia con gli agricoltori».
Forse Leonardo ha saputo ispirare
un "Nuovo Rinascimento" per il
mondo risicolo italiano?
Dal campo, il racconto prosegue
nella seconda casa del riso:
l’industria di trasformazione, e Il
chicco dopo essere maturato,
raccolto e portato nella sede di
Pavia, diventa il punto di partenza
per una nuova “m i s s i o n e”: quella
dell’equilibrio sostenibile tra gli
aspetti ambientali, sociali ed
economici del prodotto.
«L'eccellenza di un'azienda sta
nella capacità di innovare i prodotti
ma anche di innovare i processi, in
modo che siano performanti,
efficienti e meno impattanti –
esordisce Marco Zaninelli,
Direttore generale industriale, e
prosegue - Quando la riseria
diventa industria alimentare,
cambia la cultura aziendale. Il
grande cambiamento di prodotto e
processi ha spinto la crescita e
soprattutto ha trasformato cultura e

competenze – prosegue Zaninelli -
Il tema della sostenibilità è
diventato elemento indispensabile
e competitivo: dai sistemi di
coltivazione nei campi fino alla
trasformazione in riseria, l’u t i l i z zo
delle risorse naturali come l’acqua
e l’energia green costituiscono
direttrici su cui muoversi con un
approccio sistemico, coordinato da
una competenza ingegneristica
energetico-ambientale, in grado di
individuare opportunità di
miglioramento e risparmio che
coniugano la sostenibilità
ambientale con quella industriale:
è così che, ad esempio,
sviluppiamo soluzioni per
l’autoproduzione dei vettori elettrici
e per la generazione del vapore
necessario sui processi produttivi
attraverso una caldaia per la
combustione della biomassa
ricavata da sottoprodotto della
lavorazione del riso. O ancora
valorizziamo l’acqua con un
impianto di potabilizzazione
a n a e r o b i c o ».
La missione dell’Azienda è “s p re c o
ze ro”, anche nei processi logistici.
«Ottimizzando i carichi e i viaggi,
600 mila chilometri di percorrenza
su gomma sono stati letteralmente
tolti dalla strada – rivelano da Pavia
– Il sogno per il futuro? Mezzi
elettrici e trasporto intermodale».
Il viaggio del riso termina sulla
tavola, con un prodotto che arriva
con tutte le garanzie di qualità,
tracciabilità e sicurezza alimentare.
Il passo successivo spetta poi al
consumatore, a ciascuno di noi, e
alle attenzioni che
quotidianamente mettiamo nelle
scelte e nelle azioni: a tte n z i o n e
allo spreco alimentare e corretto
riciclo degli imballi ch i u d o n o
questo racconto virtuoso di
circolarit à.

Una storia di filiera, sostenibile, circolare, ispirata al genio di Leonardo da Vinci

Per informazioni
Riso Scotti SpA - Via Angelo Scotti 2, 27100 Pavia

Tel: +39 0382 508301- e-mail: info@risoscotti.it
Sito web: www.insiemeperlasostenibilita.it

Informazione pubblicitaria

Dario Scotti,
p re s i d e n te
della Riso

Scotti Spa, al-
la conferenza
stampa svol-

tasi al Castello
Visconteo di

Pav i a
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MEDIA Il presidente dell’Ente Nazionale Risi, Paolo Carrà, è intervenuto a “E’ sempre mezzogiorno” su Rai 1

In tv si parla sempre più di riso
Il direttore generale, Roberto Magnaghi, a “Sapori e Profumi” di Class Tv e in un servizio cinese

Perché il riso possa es-
sere apprezzato e valorizza-
to sulle nostre tavole (e an-
che su quelle del resto del
mondo) occorre continua-
mente promuoverlo e farne
conoscere pregi e qualità.

E’ quanto si cerca di fare
in modo sempre più fre-
quente. Nelle ultime setti-
mane, infatti, il riso è stato
protagonista di diversi pro-
grammi e servizi televisivi.

Carrà a “E’ s e m p re
mezzogior no” su Rai 1

Lo scorso 26 maggio, il
presidente dell’Ente Nazio-
nale Risi, Paolo Carrà, è sta-
to invitato a “E’ s emp re
m e z zo g i o r n o”, popolare tra-
smissione di Rai 1 condotta
da Antonella Clerici. E’ st at a
l’occasione per spiegare a
milioni di telespettatori co-
me si svolge il lavoro in ri-
saia. «La coltivazione del ri-
so è molto particolare ma
nello stesso tempo affasci-
nante – ha esordito Carrà -
Iniziamo in primavera con il
livellamento delle risaie e
poi entrano in campo figure
storiche come gli acquaioli
che prelevano l’acqua che
arriva dalle montagne e che
attraverso i canali vengono
convogliate in risaia per poi
ritornare ai fiumi. Non ab-
biamo, quindi, spreco di ac-
qua e tutto questo viene fat-
to non aprendo dei rubinetti,
ma regolando l’acqua me-
diante dei barraggi posti sui
canali. Procediamo poi con
la semina ed è un mix tra la
vecchia sapienza contadina
e l’innovazione. A questo
proposito, presso il nostro
Centro Ricerche sul Riso ab-

biamo messo a punto una
tecnica di agricoltura di pre-
cisione che ci consente di
dare alla pianta solo il con-
cime che serve e questo è
un fattore molto importante
p e r  l a  p r e s e r va z i o n e
dell’a m b i e n t e ».

E’ stata anche l’occasio -
ne per parlare della Banca
del Germoplasma collocata
al Centro Ricerche sul Riso
di Castello d’Agogna. «Si
tratta di una cella frigorifera
dove noi conserviamo va-
rietà dalla fine dell’800 fino
ai giorni nostri – ha chiarito il
presidente dell’ENR - Que-
sto ci permette, mettendole
periodicamente in coltiva-
zione, di mantenere inalte-
rata la qualità del riso di 100
anni fa».

E sulla bontà del riso ita-
liano Carrà non ha esitato:
«Il riso italiano è così pre-
libato perché permette di fa-
re il risotto, uno dei piatti più
buoni che esistono. Noi ab-
biamo varietà come l’Arbo -
rio, il Carnaroli, il Vialone Na-
no, il Sant’Andrea che si pre-
stano ad assorbire i condi-
menti e poi rilasciano quella
goduriosa cremina che ci
piace quando mangiamo il
risotto. Però il riso italiano si
adatta a tantissime prepa-
razioni, dall’antipasto al dol-
ce, il riso originario per fare

ministre e dolci, il riso Ribe
per l’insalata di riso. Poi ab-
biamo i risi a grana lunga,
tipo quelli asiatici, per i con-
torni ed infine i risi integrali,
pigmentati, rosso e nero,
che sono ricchi di antiossi-
danti». E la trasmissione è
continuata, chiaramente,
con la preparazione di uno
squisito Risotto alla ciliegia e
raspadura con Carnaroli
classico cucinato dallo chef
Sergio Barzetti.

Magnaghi a “Sapori
e profumi” di ClassTv

E’ toccato, invece, al di-
rettore generale dell’Ente
Nazionale Risi, Roberto Ma-
gnaghi, insieme a Filip Ha-
xhari e Cinzia Simonelli del
Centro Ricerche sul Riso,
partecipare a “Sapori e Pro-
fumi”, programma di Class
Tv andato in onda a inizio
giugno

«Ente Nazionale Risi è un
ente pubblico economico vi-
gilato dal Ministero delle Po-
litiche agricole – ha spiegato
Magnaghi - Svolge un’atti -
vità a 360°: tutela i consu-
matori attraverso la verifica
del prodotto che si trova in
commercio, aiuta i produt-
tori nelle nuove tecniche di
coltivazione e gli industriali
per il collocamento del mi-
glior prodotto sul mercato. Il

riso italiano è sicuro, è con-
trollato, l’ENR collabora con
la repressione frodi per il
controllo sul mercato e il
consumatore deve guarda-
re l’etichetta, l’origine del
prodotto, sapendo che
quando compra riso italiano,
compra un prodotto di qua-
lità. A questo proposito – ha
continuato – l’Ente Risi ha
anche un proprio marchio
collettivo formato da tre
chicchi, bianco, rosso e ver-
de, che sono sinonimo di
qualità di prodotto e di cer-
tezza dell’origine. Questo
perché l’Ente Risi, attraver-
so questo marchio colletivo,
attua un controllo sulle ri-
serie che lo utilizzano per
dare certezza al consuma-
tore tramite la tracciabilità
che quello è un prodotto ita-
l i a n o ».

Il servizio di Class Tv ha
poi approfondito il ruolo del-
la Banca del Germoplasma
collocata al Centro Ricerche
sul Riso che custodisce, dal
1800 a oggi, circa 1.600 va-
rietà. «È fondamentale per
poter costruire tutti i pro-
grammi di miglioramento
genetico – ha dichiarato Ha-
xhari - Ogni genotipo viene
riseminato con molta atten-
zione ogni cinque anni, pri-
ma in serra e poi in campo
per conservarne la purezza

varietale. Si parte da loro per
creare nuove varietà, più
produttive, adatte ai nostri
ambienti ma che abbiano un
indice glicemico più basso
per dare una risposta anche
ai diabetici che in Italia sono
una significativa popolazio-
ne, in Europa ancora più al-
t a».

A Cinzia Simonelli, infine,
la spiegazione del ruolo del
laboratorio merceologico
presso il Centro Ricerche
sul Riso: «Facciamo analisi a
360° su riso: quelle di tipo
nutrizionale, i cui risultati si
trovano poi sull’etichett a
(grassi, lipidi, umidità…) e
quelle sul contenuto di ami-
losio che va a definire il com-
portamento del riso e per
cosa viene utilizzato. Poi i
test in cottura, di consisten-
za e collosità, che sono esa-
mi che mimano le forze in
gioco durante la masticazio-
ne, fino all’analisi dei metalli
pesanti inquinanti, cadmio,
piombo, arsenico inorgani-
c o ».

Riso protagonista
anche su una tv cinese

Un servizio di una tv ci-
nese ha, invece, approfon-
dito il nuovo protocollo Ita-
lia-Cina per l’esport azione
del riso italiano da risotti ver-
so il Paese orientale. «Que-

sto prevede la possibilità di
poter vendere riso lavorato
da risotto ai cinesi – ha so-
stenuto Magnaghi - e pre-
vede delle regole che do-
vranno essere rispettate
dalle riserie italiane quando
dovranno imbarcare il pro-
dotto. Regole frutto di un
decennio di contatti con le
autorità cinesi. Loro hanno
varietà di riso che utilizzano
per contorno. Invece le va-
rietà italiane da risotto sono
adatte per un piatto diverso.
Ecco perché dobbiamo la-
vorare per far conoscere il
risotto che si può fare solo
con le qualità italiane».

«Dobbiamo riuscire a pro-
porre all’high class cinese, i
benestanti, il nostro riso – ha
continuato Mario Francese,
presidente AIRI - e far ap-
prendere loro, poco per vol-
ta, la piacevolezza del riso da
risotto. Siamo consci che bi-
sognerà proporsi al mercato
per step, con un’azione di
marketing che avrà bisogno
di tempi medio lunghi per
arrivare al successo».

«Il successo non sarà im-
mediato – ha concluso Ma-
gnaghi - ma fra qualche anno
vedere qualche cinese che
mangerà il risotto sarà fonte
di soddisfazione per gli ita-
liani e soprattutto per i nostri
r i s i c o l t o r i ».

A sinistra, l’intervento del pre-
sidente dell’Ente Nazionale Risi,
Paolo Carrà, alla trasmissione “E’
sempre mezzogiorno” c o n d o tt a
da Antonella Clerici, andato in
onda su Rai 1 lo scorso 26 mag-
gio. A fianco, il direttore generale
dell’Ente Risi, Roberto Magna-
ghi, intervistato da una tv cinese
per un approfondimento sul nuo-
vo protocollo Italia-Cina per
l’esportazione del riso italiano da
risotti verso il Paese orientale

Corso per operatori dell’industria di trasformazione del riso
Dopo le lezioni online il corso pratico in presenza

Si è svolta nel mese di giugno la
parte pratica relativa al corso per
operatori dell’industria di trasfor-
mazione. Nel rispetto delle dispo-
sizioni Covid, i partecipanti hanno
seguito la lezione in piccoli gruppi e
in un ampio locale attrezzato ap-
positamente per lo svolgimento
del corso.

I temi trattati hanno riguardato: la
determinazione della resa alla la-
vorazione (globale, intero) e sua
esecuzione (Satake, Universale);
l’analisi dei difetti del riso, criteri di
riconoscimento e verifica della va-
rietà e riconoscimento gruppi va-
rietali. Ecco le impressioni di alcuni
partecipanti.

«Il corso è stato soddisfacente -
ha detto Michele Battistello, della
Società Agricola Corte Facchina
Piccola - Tutti gli argomenti sono
stati interessanti. La parte pratica
rappresenta parte del lavoro da me
svolto e sicuramente è stato coin-

volgente assistere alle prove con gli
strumenti di laboratorio per per-
mettere di riconoscere e selezio-
nare al meglio il riso lavorato».

«Noi siamo nati come agricoltori
e ci limitavamo a vendere il risone -
ha dichiarato Rita Fortuna di Me-
racinque - da circa 4 anni stiamo
cercando di vendere il nostro riso
confezionato e avevamo quindi bi-
sogno di approfondire le conoscen-
ze in merito alla conservazione del
risone, alla lavorazione e al con-
fezionamento del riso. Sotto questi
aspetti, il corso è stato molto in-
teressante, in particolare l'ultima
lezione in presenza presso il Centro
Ricerche sul Riso di Castelo d’Ago -
gna. Abbiamo avuto preziose in-
dicazioni su come conservare sano
il risone stoccato nei magazzini e
sulla valutazione della qualità del
riso lavorato. Il corso è stato un
buon investimento».

«Sono rimasta molto soddisfatta

del corso - ha risposto Stefania
Aimo di Agrover - La spiegazione
sulle macchine per fare le rese è
stata interessante ed esauriente.
Come emerso durante la discus-
sione anche se le tempistiche di
lavorazione del riso per fare le rese
sono legate all’esperienza dell’ope -
ratore e alla tipologia di resatrice,
rendendo quindi difficile se non im-
possibile standardizzare delle tem-
pistiche, sarebbe utile in futuro riu-
scire a condividere tali informazioni
tra le varie Camere di Commercio,
Ente Risi, riserie...».

«Mi aspettavo di conoscere me-
glio la sfera della trasformazione
del riso in generale - ha commen-
tato Francesco Rapio, della Società
Agricola Dossi - dato che non la
conoscevo bene quanto la sfera
agronomica e agricola. E ho avuto
quasi tutte le risposte che stavo
cercando. Non posso, quindi, che
essere soddisfatto del corso. Se

devo fare un appunto è che, non
essendo del settore industriale,
avrei preferito che la parte pratica
fosse spalmata su più ore, perché
molte nozioni per me erano quasi
sconosciute. Visto che nei prossimi
anni - ha concluso - dovrò scegliere
se far equipaggiare la mia azienda
agricola con un piccolo impianto di
riseria oppure continuare a dele-
gare la lavorazione a terzi, potrò
sicuramente decidere con una
maggiore consapevolezza».

«Per ciò che concerne la parte
teorica il corso è stato utile e in-
teressante, le slide sono state ben
strutturate ed esaustive - è il giu-
dizio di Alex Carenzio, dell’Azienda
agricola omonima - La parte pratica,
invece, non si è rivelata all'altezza
delle nostre aspettative, o meglio,
l'argomento trattato (la resa del
riso) non era del tutto rispondente
alle nostre attese. Dal titolo del
corso, pensavamo venissero spie-

gate e mostrate delle tecniche di
pilatura particolari o comunque che
potessimo apprendere qualcosa in
più in merito alla pilatura».

«Ho trovato il corso molto in-
teressante - ha sostenuto Patrizia
Celletti, funzionaria amministrativa
del Mipaaf - sono soddisfatta e non
mi aspettavo di più: ho potuto ve-
dere come si riescono a distin-
guere le varietà di riso, come si
individuano i difetti dei chicchi, an-
che se è necessario, comunque,
avere un occhio esperto. Consi-
derato che sono un funzionario am-
ministrativo, quello che ho appreso
può essermi utile nello studio della
normativa di settore».

Concludiamo con Enrico Dalla
Casa, funzionario Ispettivo dell'IC-
QRF Lombardia: «Dal corso mi
aspettavo una panoramica sulle
procedure operative analitiche per
la resa alla lavorazione del risone e
dei metodi analitici utilizzati per le
analisi merceologiche dei campioni
di riso alimentare. Ho avuto le ri-
sposte che cercavo e sarei inte-
ressato a un maggiore approfon-
dimento sulle metodiche analitiche
relative alla merceologia risiera».

v
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Multicote Agri™ RiceMulticote Agri™ Rice
La tecnologia Haifa per la concimazione

efficiente e performante del Riso

I formulati Multicote Agri™ Rice
sono distribuiti in esclusiva da

La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente e performante del Riso:
azoto ricoperto con membrana MCT®, per il rilascio controllato dell’azoto in perfetta 
sintonia con lo sviluppo della coltura.
La membrana di ricopertura MCT® è autorizzata in base alla normativa vigente
(D. lgs 75/2010 All.6 Prodotti ad azione specifica)

Miscele calibrate complete NPK e NK, per una distribuzione uniforme in 
risaia con specifici rapporti tra azoto a «pronto effetto» e azoto a 
«cessione controllata»

Miscele calibrate complete NPK e NK, per una distribuzione uniforme in 
risaia con specifici rapporti tra azoto a «pronto effetto» e azoto a 
«cessione controllata»

Ottimale assorbimento dei nutritivi per tutto il ciclo colturale, in particolare dell’azoto,
anche in condizioni sfavorevoli

Riduzione e/o eliminazione degli interventi di concimazione in copertura

Precoce, robusto e completo attecchimento con regolare produzione di pannocchie

Predisposizione per il raggiungimento dei massimi livelli di resa quali quantitativa

Massima resistenza naturale delle colture

Completa produzione di aminoacidi e proteine per la massima qualità

NO perdite incontrollate di azoto in falda

Concimi completi NPK e NK con azoto a cessione controllata
per ottimizzare le concimazioni di presemina per produzioni superiori

e per raggiungere gli obiettivi prefissati in quantità e qualità

La tecnologia Haifa per la concimazione efficiente e performante del Riso:
azoto ricoperto con membrana MCT®, per il rilascio controllato dell’azoto in perfetta azoto ricoperto con membrana MCT®, per il rilascio controllato dell’azoto in perfetta 
sintonia con lo sviluppo della coltura.
La membrana di ricopertura MCT® è autorizzata in base alla normativa vigente

Concimi completi NPK e NK con azoto a cessione controllata
per ottimizzare le concimazioni di presemina per produzioni superiori

e per raggiungere gli obiettivi prefissati in quantità e qualitàe per raggiungere gli obiettivi prefissati in quantità e qualitàe per raggiungere gli obiettivi prefissati in quantità e qualità

Concimi completi NPK e NK con azoto a cessione controllata
per ottimizzare le concimazioni di presemina per produzioni superiori

e per raggiungere gli obiettivi prefissati in quantità e qualità

v
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Bruxelles proroga a tutto il 2021
il sistema dei controlli flessibili
sugli aiuti diretti Pac

Le regole dovute alle restrizioni
per la pandemia consentono la
sostituzione delle visite in azien-
da con immagini satellitari o foto
geotaggate. Ispezioni ridotte an-
che per i Psr.

A causa delle restrizioni ancora
in vigore in tutta la Ue per la
pandemia, la Commissione ha
adottato le regole per estendere
fino al 2021 le flessibilità per lo
svolgimento dei controlli neces-
sari per il sostegno della politica
agricola comune (Pac). Le regole
consentono la sostituzione delle
visite in azienda con l'uso di fonti
di prova alternative, comprese
nuove tecnologie come immagini
satellitari o foto geotaggate.

Tutto questo, indica Bruxelles,
«garantirà controlli affidabili nel
rispetto delle limitazioni di mo-
vimento e minimizzerà il contatto
fisico tra agricoltori e ispettori».
Ciò consente agli Stati membri di
posticipare i controlli, in parti-
colare a un periodo in cui le

restrizioni ai movimenti vengono
revocate. Inoltre, le norme pre-
vedono una riduzione del numero
di controlli fisici in loco da ef-
fettuare per misure relative alla
superficie e agli animali, inve-
stimenti per lo sviluppo rurale e
misure di mercato.

Lo scorso anno, in aggiunta alla
flessibilità dei controlli, fu deciso
un aumento degli anticipi dei pa-
gamenti Pac, per sostenere la
liquidità delle imprese agricole.
Per gli aiuti diretti l'anticipo fu
portato dal 50 al 75% del pa-
gamento totale, mentre per i con-
tributi relativi allo sviluppo rurale
l'aumento dal 75 all'85%.

Passaggio di alcuni tratti
di competenza di ex strade
provinciali ad ANAS S.p.A.

La Provincia di Vercelli lo scor-
so 19 maggio ha comunicato che
a seguito della sottoscrizione del
Verbale di riclassificazione strade
statali ex DPCM 21.11.2019 dal 10
maggio sono di competenza
ANAS S.p.A. i seguenti tratti di
strada:

• S.P. 11 "Padana Superiore" da
Km 73+040 a KIm 93+295 -
Vercelli tangenziale Ovest - No-
va r a ;

• S.P. 299 "di Alagna" da Km
34+510 a Km 35+020 - Confine
provinciale - Innesto su rotatoria
con S.P. 70 e S.P. 99;

• S.P. 596 "dei Cairoli" da Km
56+606 a Km 62+141 - Confine
con la Regione Lombardia - In-
nesto con la S.P. 11 bis;

A tal proposito la Provincia di
Vercelli ha precisato che, a far
data dal passaggio di gestione ad
ANAS S.p.A. di parte della propria
rete, la Provincia non rilascerà più
autorizzazioni di transito ai Mezzi
Ag r i c o l i .

In pratica, per i permessi an-
cora validi (in vigore e non sca-
duti) non occorre fare nulla, per le
nuove autorizzazioni occorre se-
guire le procedure indicate:

• in attesa che tutte le strade
rientrate nelle competenze della
Struttura Territoriale Piemonte,
vengano inserite nella banca dati
di ANAS, sarà possibile effettuare
richieste di autorizzazione con in-

dicazione della SS per la quale si
inoltra la domanda precisando
che si tratta di un'ex strada della
Provincia e segnalando i capisaldi
del percorso ossia il chilometro di
inizio e di fine trasporto.

• per le richieste di autoriz-
zazione periodiche andrà preci-
sato nella domanda che si ri-
chiede il transito anche sulle SP
rientrate ad ANAS a seguito del
ve r b a l e  d i  c o n s e g n a  d e l
2 8 . 0 4 . 2 0 2 1.

Cinghiali, potranno intervenire
anche i proprietari dei fondi

La Giunta regionale, su pro-
posta dell'assessore all’Ag r i c o l-
tura, Cibo, Caccia e Pesca Marco
Protopapa ha recepito la sen-
tenza della Corte Costituzionale
del 14 gennaio 2021, nella quale
si integrano i soggetti autorizzati
che possono essere impiegati
nell'attività di controllo del cin-
ghiale. La Regione si è allineata
alla richiesta sostenuta con forza
da Confagricoltura Piemonte.

Bruxelles apre alle nuove
biotecnologie in campo

La Commissione europea ha
pubblicato, su richiesta del Con-
siglio, uno studio sulle nuove
biotecnologie in agricoltura. Lo
studio dimostra che le nuove tec-
niche genomiche, che sono tec-
niche per modificare il genoma di

un organismo (fino a oggi vietate
perché equiparate da una discus-
sa sentenza della Corte Ue del
2018 agli OGM di vecchia ge-
nerazione), possono contribuire a
un sistema alimentare più so-
stenibile nel quadro degli obiettivi
del Green Deal europeo e della
strategia "Dal produttore al con-
sumatore".

Allo stesso tempo lo studio
rileva che l'attuale legislazione in
materia di OGM, adottata nel
2001, non è più adatta a queste
tecnologie innovative. La Com-
missione intende avviare un pro-
cesso di consultazione ampio e
aperto per discutere dell'elabo-
razione di un nuovo quadro giu-
ridico per tali biotecnologie.

«Lo studio pubblicato - ha sot-
tolineato il commissario alla Sa-
lute, Stella Kiriakides - conclude
che le nuove tecniche genomiche
possono promuovere la soste-
nibilità della produzione agricola,
in linea con gli obiettivi della
nostra strategia "Dal produttore al
consumatore". Mantenendo co-
me principio guida la sicurezza
dei consumatori e dell'ambiente,
è giunto il momento di instaurare
un dialogo aperto con i cittadini,
gli Stati membri e il Parlamento
europeo per decidere insieme la
via da seguire in relazione al-
l'impiego di queste biotecnologie
n e l l ' U e ».

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Fabrizio Filiberti

L’Ente Nazionale Risi in-
tende procedere alla ven-
dita a mezzo trattativa pri-
vata dei seguenti immo-
bili:

• lotto 1 – essiccatoio di
Borgolavezzaro (NO), v. No-
vara n. 22, prezzo a base
d’asta € 80.0 0 0,0 0

• lotto 2 – magazzino di
S. Giorgio di Lomellina (PV),
v. S. Bernardo o v. Molino
snc, prezzo a base d’asta €
140.0 0 0,0 0

• lotto 3 – magazzino di
S. Angelo Lomellina (PV), v.
Mazzini n. 11, prezzo a base
d’asta € 175.0 0 0,0 0

• lotto 4 – magazzino di
Gambolò (PV), v. Cascina
Nuova Litta 11, prezzo a
base d’asta € 10 0.0 0 0,0 0

• lotto 5 – terreno edi-
ficabile di Desana (VC), S.S.
n. 45 Vercelli-Trino, prezzo a
base d’asta € 4 0 6 . 18 7, 5 0
(n. 2 mappali, possibili of-
ferte singole o per l’intero)

• lotto 6 – terreno agri-
colo di Rosasco (PV), v. per
Langosco n. 5, prezzo a
base d’asta € 7. 5 2 9 , 0 2

lotto 7 – terreno agricolo
di Robbio (PV), strada pro-
vinciale 211, prezzo a base
d’asta € 240.0 0 0,0 0.

Le offerte dovranno per-
venire entro le ore 12,30
del giorno 21/09/2021 pres-

so la sede centrale dell’E n-
te Nazionale Risi in v. San
Vittore n. 40 – 20123 Mi-
lano.

Il Disciplinare di vendita
è scaricabile dal sito web
d el l’Ente www.enterisi.it,
sezione bandi e avvisi, op-
pure può essere richiesto,
come pure la documenta-
zione riguardante gli immo-

bili in vendita, alla sede
centrale dell’Ente Naziona-
le Risi (v. San Vittore n. 40 –
20123 Milano o entenazio-
nalerisi@cert.enterisi.it o
fax 02 86 55 03).

Per ulteriori informazioni
contattare l’Ufficio Affari
Giuridici Gare e Contratti
dell’Ente (legale@enterisi.it
o tel. 02 88 55 111).

A TRATTATIVA PRIVATA Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,30 del 21/9/2021 presso la sede centrale dell’ENR

L’Ente Risi mette in vendita alcuni immobili
Ne l l’elenco ci sono essiccatoi, magazzini, terreni edificabili e terreni agricoli nelle varie aree risicole del nord

.

A mezzo di asta pubblica a unico e definitivo
incanto, con aggiudicazione ex art. 73 del R.D.L.
827/1924, l’Ente Nazionale Risi cede il seguente
immobile:

lotto 1 – terreno di Borgolavezzaro (NO), strada
provinciale Novara-Mortara, prezzo a base d’asta €
320.0 0 0,0 0.

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12,30 del
giorno 27/09/2021 presso la sede centrale dell’Ente
Nazionale Risi in v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano.

Il capitolato d’asta è scaricabile dal sito web
dell’Ente www.enterisi.it, sezione bandi e avvisi,
oppure può essere richiesto, come pure la do-
cumentazione riguardante l’immobile in vendita, alla
sede centrale dell’Ente Nazionale Risi (v. San Vittore n.
40 – 20123 Milano o entenazionalerisi@cert.ente-
risi.it).

Per ulteriori informazioni contattare l’Ufficio Affari
Giuridici Gare e Contratti dell’Ente (legale@enterisi.it o
tel. 02 88 55 111).

ASTA PUBBLICA Si trova a Borgolavezzaro

ENR cede un terrenoL’e s s i c c a to i o
di Borgolavez-
zaro che l’E n te
Nazionale Risi
mette in ven-
dita al prezzo
a base d’asta
di 80.000 euro

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

v
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Paoletta Picco

Luigi Salomone è, ad og-
gi, il più giovane chef cam-
pano ad aver ricevuto il ri-
conoscimento della Stella
Michelin. Merito sicura-
mente di una vocazione pre-
cocissima, ma anche di una
costante attenzione alla ri-
cerca, allo studio e alla for-
mazione attraverso stage si-
gnificativi. Anche quando lo
intervistiamo dimostra una
dimestichezza e una sicu-
rezza (non supponente, tut-
tavia) che de-
pone a favore
di una cultura
g as tr on om ic a
ampia. Al cen-
tro della sua
ricerca sem-
pre la cultura
e la storia ga-
s t ro n o m ich e
italiane per-
ché - dice - la cucina italiana
ha una storia antica e pro-
fondamente varia. E Salo-
mone crede fermamente
nella necessità che lo chef
comunichi e trasmetta co-
me la cucina sia sinonimo di
qualità. Qualità che emerge
da proposte che si fondano
su rigore e tecnica, non di-
sgiunte dalla creatività e da
un tocco di interpretazione
personale. Ed ecco che la
sua cucina privilegia l’ordi-

ne e la sottrazione. Lo te-
stimonia l’uso di pochi in-
gredienti che vengono via
via rielaborati alla luce delle
sue conoscenze e di con-
taminazioni suggerite da
esperienze fatte nei nume-
rosi viaggi o che riaffiorano
dalla memoria e dal ricordo
che cattura oltre al palato,
anche il cuore. E nel cuore
ha ancora il ricordo di quel
suo primo incontro con il
pesce (al mercato di Napo-
li). Un incontro che lo cat-
turò al punto da fargli sin da

subito pensa-
re che avreb-
be  fa tto lo
c h e f .  U n o
chef, tuttavia,
che non lavo-
ra celebrando
le sue propo-
ste, piuttosto
pensando pri-
ma di tutto al

cliente che al primo assag-
gio deve riconoscere ingre-
dienti, sapori e abbinamen-
ti. In tavola, al Re Santi e
Leoni di Nola, propone sem-
pre pesce (che sceglie per-
sonalmente al mercato) e
verdure, frutta di stagione,
ortaggi e le erbe aromatiche
raccolte in primavera. In-
somma, Luigi usa solo e
quasi esclusivamente i mi-
gliori prodotti del territorio e
si affida per questo ad al-

C
hi

 è

Luigi Salomone nasce a Sa-
viano (NA), un piccolo paese
poco distante da Nola. Fin da
piccolo capisce che quello della
ristorazione sarebbe stato il suo
mondo. Un episodio, in par-
ticolare, lo conduce a questa
convinzione: in una normale do-
menica mattina a Napoli, a Porta
Nolana, mentre passeggia con il
nonno tra i banchi del mercato
per acquistare del pesce, si ac-
corge che quello per lui non è
solo un gioco, ma molto di più; e
inizia a sviluppare una grande
curiosità verso l’universo ga-
stronomico. Oggi ricorda ancora
quella domenica e come guar-
dava incantato quel banco del
pesce. Giovanissimo, inizia
quindi a lavorare presso la ma-
celleria dello zio. Inevitabili poi

gli studi all’Alberghiero. Tra i
banchi, la cucina e i laboratori
capisce definitivamente che il
suo è un futuro da cuoco. E’
appena diciottenne quando vin-
ce una borsa di studio e decide
di partire per la sua prima espe-
rienza all’estero, in Svezia. Al
suo rientro eccolo al Grand Ho-
tel Rodes in Val Gardena e poi
alla Taverna Estia con Francesco
Sposito (due stelle Michelin).
Resterà da Sposito due anni per
poi spostarsi al ristorante Mo-
saico dell’Hotel Terme al fianco
dello chef Nino Di Costanzo.
Sarà poi al Marennà, il ristorante
di proprietà di Feudi di San
Gregorio di Sorbo Serpico come
sous chef di Paolo Barrale. Là
affinerà e migliorerà le tecniche
e i trucchi del mestiere, im-

parando il rispetto e la pre-
cisione.

Nel corso di quell’esperienza,
nel 2013, vince il premio “B i rr a
Moretti Gran Cru”, grazie al quale
avrà modo di viaggiare e visitare
i migliori ristoranti di Copena-
ghen, Parigi e San Sebastian.

La sua sfida più grande, tut-
tavia, sarà quella che nel 2015 lo
porterà a prendere le redini dei
fornelli del ristorante Piazzetta
Milù (vi rimarrà fino al 2019) a
Castellammare di Stabia dove
nel 2016, dopo nemmeno un
anno in cucina, sarà premiato
dalla prima stella Michelin. Nel
2020 l’apertura di Re Santi e
Leoni a Nola e la conferma della
stella Michelin dopo solo quattro
mesi dall’inizio di quell’av ven-
tu r a .

L’INTERVISTA Luigi Salomone, resident chef del ristorante Re Santi e Leoni a Nola (NA), che ha ottenuto una Stella Michelin

«I miei risotti sono puliti nella loro essenzialità»
«Non sono mai elaboratissimi e hanno pochi ingredienti che si devono riconoscere immediatamente»

.

Risotto, ricci, alghe e limone
n e ro

Ingredienti per 4 persone
320 g di Carnaroli, 1 kg di lupini di

mare, 50 g di polpa di riccio fresca,
200 g di pomodorini datterini, 4
limoni, alghe fresche q.b., olio Evo
q.b., aglio q.b., prezzemolo q.b.,
brodo per il risotto q.b.

Esecuzione
Rosolare l’aglio e l’olio Evo; ag-

giungere i lupini e coprire con po-
chissima acqua. Far cuocere poi per
cinque minuti. Successivamente fil-
trare il tutto.

Per la salsa di ricci: rosolare i
pomodorini con aglio e olio Evo e
cuocere per altri cinque minuti;
spostare dal fuo-
co, emulsionare
con i ricci e se-
t acciare.

Per la polvere
di limone nero:
pelare i limoni,
disidratarli per
cinque ore in for-
no a 70°. Tostare
poi il limone in
padella e frullare il tutto.

Per la polvere di alghe: sciac-
quare le alghe, disidratarle in forno

per quattro ore a 55° per poi frul-
larle.

Per il risotto: tostare il riso con un
pizzico di sale e
ultimare la cot-
tura alternando
acqua calda e
brodo di lupini.
In ultimo man-
tecare con olio
Evo e gambi di
p r e z ze m o l o .

Impiattare ag-
giungendo al ri-

sotto la salsa di ricci, la polvere
acida di limone nero e la polvere di
alghe.

La ricetta

meno venti piccoli produt-
tori locali.

E il riso?
«Il riso è un prodotto non

locale ma presente nella
storia e nella tradizione della
cucina italiana e quindi fon-
damentale. Io lo amo molto
e credo di averlo sempre
avuto in carta da quando
sono a capo di un ristorante.
E’ un prodotto che a buon
diritto fa parte del Made in
Italy. E’ conosciuto, amato
e, soprattutto come risotto,
richiesto sia da clienti ita-
liani che stranieri».

Qual è il suo primo ri-
cordo del riso mangiato
da piccolo?

«Ho due ricordi vivissimi:
quello del risotto al pomo-
doro e del risotto al formag-
g i n o ».

E il suo primo risotto
c u c i n a to ?

«Un risotto alla pescatora
che ho cucinato nel mio pri-
mo stage lavorativo quan-
do, a quindici anni, ebbi le
prime vacanze estive al ter-
mine delle lezioni all’Alber-
g h i e r o ».

Parliamo di un passag-
gio fondamentale per
l’esecuzione del risotto: la
to s t a tu ra .

«Per la tostatura del riso
non uso mail il burro. Solo
olio, poco, in una padella già
calda. Tosto il riso quattro o
cinque minuti con l’aggiun-
ta di un pizzico di sale fino,
mai grosso, che si bruce-
rebbe. E poi proseguo la
cottura del riso con l’aggiun-
ta di acqua o brodo caldo. La
mantecatura è molto impor-
tante così come la lavora-
zione delle salse o di quanto
verrà aggiunto al risotto a
seconda di come lo si vuole
preparare. I miei risotti, tut-
tavia, non sono mai elabo-
ratissimi bensì freschi e pu-
liti nella loro essenzialità:
hanno pochi ingredienti che
si devono immediatamente
r i c o n o s c e r e ».

Lei è il “r e” del suo ri-
storante. Quanto si affida
al suo staff?

«Tutto ciò che esce dalla
cucina dipende da me, ma
non potrei lavorare senza il
sostegno fondamentale del
mio staff: Vincenzo, il sous
chef, e tre ragazzi che erano
già al mio fianco prima
dell’apertura di Re Santi e
Leoni. Poi c’è Silvana, in sa-
la, in qualità di maître. È una
vera fortuna avere una don-
na in quel ruolo. È inutile
negarlo, le donne sono più
organizzate. Infine, non
posso non citare Michele, il

sommelier, cui affidiamo
l’abbinamento dei piatti ai
vini che abbiamo in cantina,
oltre 400 etichette».

Un legame fondamenta-
le e imprescindibile quello
tra Luigi Salomone e la sua
brigata all’interno di una
struttura dal design con-
temporaneo che insiste in
un palazzo borghese di fine
‘800 alle spalle della piazza
centrale di Nola, una strut-
tura destinata alla macina-
zione delle olive, poi abban-
donata e modificata nel
tempo. Della struttura ori-
ginale restano oggi gli an-
tichi archi in tufo che scan-
discono lo spazio in maniera
longitudinale. All’ing res so
si è accolti dal
bianco del pa-
vimento, del-
le pareti e de-
gli arredi, co-
me in una ca-
sa, interrotto
soltanto da un
for te  in te r-
vento croma-
tico che ha da-
to nuova vita a
una stampa di Ferdinando di
Borbone, re di Napoli che
insieme ad un’antica tela
che ritrae un santo con au-
reola e due piccole statue
rappresentanti leoni, sono i
primi ad accogliere l’ospite.
Una piccola saletta anticipa
la cucina: qui lampade in-
castrate nella muratura de-
finiscono l’atmosfera rac-
colta, pochi tavoli la cui di-
sposizione permette di po-
ter ammirare il lavoro co-
stante della brigata, svolto
tra elementi cubici (dise-
gnati con le piastrelle) che
sembrano galleggiare nello
spazio. Una location sugge-
stiva che Lucio Giordano,
imprenditore che da ormai
sei anni investe in iniziative
legate alla ristorazione, ha
pensato di affidare a Salo-
mone come resident chef.
E il fiuto di Giordano non ha
sbagliato: nel novembre
2 0 2 0 ,  a p o c h i  m e s i
dall’apertura, Re Santi e
Leoni ha ricevuto l’ambito

riconoscimento della Stella
M i ch e l i n .

«Il primo giorno di aper-
tura del ristorante Re Santi e
Leoni - ricorda Salomone -
abbiamo fatto subito il tutto
esaurito, considerando che
la struttura ha un numero
ristretto di coperti che può
variare dai 40 ai 50 posti. Un
numero che ci permette di
fare una cucina di qualità.
Ne fummo contenti e que-
sto ci spronò a continuare
su quella strada anche nei
mesi difficili che seguirono,
quelli legati alla pandemia.
Oggi, forti di quei primi ri-
sultati, continuiamo su
quella strada con ancora
maggior determinazione».

Il ristorante guidato da
Luigi Salomo-
ne, nel centro
d i  No l a , a i
margini orien-
tali della pia-
nura Campa-
na, in quello
che viene co-
mu neme nte
c h i  a m  a t  o
agro nolano,
in una zona

umida ricca di canali e sor-
genti, in un luogo caratte-
rizzato da arte, cultura e sto-
ria, accoglie, a distanza di
due anni dall’apertura (due
anni difficilissimi connotati
dalle ripetute chiusure e
aperture dovute alla pande-
mia) è il punto di riferimento
non solo della clientela lo-
cale, bensì di una sempre
più numerosa clientela pro-
veniente dal nord Italia e
straniera.

Servirebbe al Re Santi e
Leoni un’ulteriore spinta
p ro m o z i o n a l e ?

«Tutto serve, e se mi chia-
massero per un programma
o un’uscita mediatica non
mi tirerei indietro. Ovvia-
mente a patto di non portare
via tempo e forze al lavoro in
cucina al Re Santi e Leoni».

Inutile chiedergli se in
questo momento ha altri
progetti. L’avventura del ri-
storante Re Santi e Leoni è
appena iniziata.

t
La sua passione

per la cucina è nata
davanti a un banco

del pesce al mercato
di Napoli

t
«Se mi chiamassero
per un programma

non mi tirerei indietro.
A patto di non portare

via tempo e forze
al lavoro in cucina»

v
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RICE OUTLOOK/1 Il Dipartimento Usa per l’agricoltura l’ha rivista al rialzo: raggiungerà i 506,6 milioni di tonnellate

Tornano a salire i livelli della produzione mondiale
Nel 2021/22 il consumo globale di riso e l'uso residuo toccheranno il record di 514,5 milioni di tonnellate

Il Dipartimento Usa per
l’agricoltura (Usda) ha rivi-
sto al rialzo la produzione
globale di riso 2021/22, al
livello record di 506,6 mi-
lioni di tonnellate (base la-
vorato), in aumento di 1,2
milioni di tonnellate rispetto
alla previsione di maggio e
1,6 milioni di tonnellate in
più rispetto all'anno prece-
dente. India e Brasile rap-
presentano tutta la revisio-
ne al rialzo di questo me-
se.

Gli esperti americani han-
no anche aumentato la sti-
ma della produzione globa-
le di riso per il 2020/21 a
505,0 milioni di tonnellate
(+1,4% in più rispetto al-
l'anno scorso).

Ma confrontando le
aspettative e la campagna
in corso è il valore della
domanda che salta all’oc-
chio. Si prevede che il con-
sumo globale di riso e l'uso
residuo nel 2021/22 rag-
giungeranno il record di
514,5 milioni di tonnellate,
in aumento di 1,2 milioni di
tonnellate rispetto alla pre-
visione precedente e di 8
milioni di tonnellate in più
rispetto all'anno scorso. A
giugno, l'Usda ha aumen-
tato le previsioni sul con-
sumo 2021/22 e sull'uso
residuo per Brasile, Cam-
bogia, Nepal e India, men-
tre ha abbassato le stime
per Iran ed Emirati Arabi
Uniti. Su base annua, la Ci-

na rappresenta la maggior
parte dell'aumento previsto
del consumo globale e del-
l'uso residuo nel 2021/22,
con un utilizzo totale che
dovrebbe aumentare di 5,8
milioni di tonnellate, rag-
giungendo il record di 156
milioni di tonnellate. Se Pe-
chino incide molto sull’in-
cremento, la domanda sarà
comunque forte in tutto il
mondo: Bangladesh, Brasi-
le, Birmania, Cambogia, Co-
lombia, Egitto, Ue, Etiopia,

Ghana, Guinea, India, Ne-
pal, Nigeria, Pakistan, Fi-
lippine, Sri Lanka, Tanzania
e Thailandia aumenteranno
il consumo. Al contrario, si
prevede che questo indi-
catore segnerà il passo in
Indonesia, Giappone, Co-
rea del Sud e Stati Uniti.

Le scorte finali globali so-
no previste a 168,4 milioni
di tonnellate, in aumento di
400mila tonnellate rispetto
alla previsione precedente,
ma in calo di 7,9 milioni di

tonnellate rispetto all'anno
scorso e al secondo anno
consecutivo di contrazione.
Lo Usda ha abbassato le
stime per grandi player co-
me India, Stati Uniti e Cina,
i cui volumi risicoli imma-
gazzinati dovrebbero scen-
dere di 6,5 milioni di ton-
nellate per un totale di
109,1 milioni di tonnellate.

Il commercio globale di
riso nell'anno solare 2022 è
previsto a 46,9 milioni di
tonnellate (base lavorato),

in aumento di 500mila ton-
nellate rispetto alla previ-
sione precedente, ma
100mila tonnellate in meno
rispetto all'anno prima e al
di sotto del re-
cord di 48,4
milioni di ton-
nellate spedi-
te nel 2017. Su
base annua,
nel 2022 si
prevede che
le esportazio-
ni  s i  incre-
men tera nno
da Australia, Birmania,
Cambogia, Unione euro-
pea, Paraguay, Thailandia e
Uruguay, con le esportazio-
ni da Bangkok che dovreb-
bero aumentare di più, 0,7

milioni di tonnellate, por-
tandosi a 6,5 milioni. Al con-
trario, si calcolano espor-
tazioni in calo per India, Sta-
ti Uniti e Vietnam, con quel-

le indiane che
dovre bbe ro
scendere di
1,5 milioni di
tonnellate a
un totale di
15,5 milioni di
tonnellate. Si
parla comun-
que di un vo-
lume record,

secondo solo al primato
dell'anno precedente di 17
milioni di tonnellate, la
quantità maggiore di riso
mai esportata da qualsiasi
Pa e s e .

La virata verso la qualità del Vietnam premia il
riso di Hanoi sui mercati globali e gli fa anche
passare indenne la tempesta del Covid. Il riso è una
delle commodities che ha subito più in ritardo e in
modo meno evidente il “s u p e r c i c l o”
post-pandemia che vede i prezzi degli
alimenti su scala globale arrivati al
livello di dieci anni fa, quando il pro-
blema finì anche sul tavolo del G20 di
Parigi. Per il Vietnam incidono la qua-
lità e gli accordi commerciali.

Gli esportatori locali continuano a
ottenere ordini da mercati di alta gamma, come la
Corea del Sud. Mentre per l’Unione europea e il
Regno Unito gli esportatori stanno ancora cer-
cando di stabilire flussi costanti, le spedizioni verso
Seul sono sempre più frequenti con prezzi che

superano i 570 dollari la tonnellata, relativamente
buono per i livelli abituali del Vietnam. Il riso
indiano, per esempio, si scambia a 200 dollari la
tonnellata in meno. Secondo il Ministero del-

l'Industria e del Commercio, il Viet-
nam ha esportato meno riso nei primi
mesi del 2021 ma ha generato mag-
giori entrate grazie all'aumento dei
prezzi. I dati dei primi quattro mesi
dell'anno hanno mostrato che il Viet-
nam ha spedito 1,89 milioni di ton-
nellate di riso per un valore di 1,01

miliardi di dollari, in calo del 10,8% in volume ma
con un aumento dell'1,2% in valore. I prezzi
all'esportazione durante il periodo sono stati in
media di 534 dollari USA per tonnellata, in aumento
del 13,4% rispetto allo stesso periodo del 2020.

COMMERCIO Il riso di Hanoi, premiato dai mercati, passa indenne la tempesta del Covid

Vietnam, la qualità sta pagando

.

Nonostante la Fao indichi il riso tra le materie
prime i cui prezzi aumentano, secondo Il Dipar-
timento Usa per l’agricoltura (Usda) i prezzi com-
merciali per la maggior parte delle qualità di riso
bianco thailandese (escluso il riso aromatico, par-
boiled) sono diminuiti del 3-4% rispetto al mese
scorso, principalmente per la mancanza di nuovi
acquirenti per le vendite, ma in parte anche a causa
dei costi di trasporto estremamente elevati e del
deficit di container. Stessa situazione per le quo-
tazioni del riso del Vietnam, diminuite nell'ultimo
mese fondamentalmente per la mancanza di nuove
vendite: i prezzi del Vietnam rimangono non com-
petitivi nell’area.

Anche i valori del riso indiano, che invece sono
quelli più competitivi, sono in calo di 10 dollari la
tonnellata da maggio a giugno. Nello stesso periodo
le quotazioni dall'Uruguay e dall'Argentina sono
aumentate di 10 dollari la tonnellata, mentre i prezzi
di scambio degli Stati Uniti per il riso lavorato a grana
lunga sono rimasti invariati nell'ultimo mese. Lo
stesso vale per i prezzi statunitensi alle esportazioni,
stabili sia per i mercati dell’America Latina sia verso
Paesi del Medio Oriente come l’Iraq.

Prezzi del riso sulle
montagne russe

t
Gli esportatori locali
ottengono ordini dai

mercati di alta gamma

t
Commercio globale di
riso dell'anno solare
2022 a quota 46,9

milioni di tonnellate,
lontano dal record di
48,4 milioni del 2017

t
La revisione al rialzo

è dovuta
esclusivamente alle
previsioni sui raccolti

di India e Brasile
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RICE OUTLOOK/2 La revisione del Dipartimento Usa per l’agricoltura (Usda) indica una produzione di 9,2 milioni di tonnellate

Stati Uniti, raccolto poco soddisfacente
La prevista diminuzione produttiva è il risultato di una riduzione dell'11% dell'area coltivata

L'unica revisione di que-
sto mese del Dipartimen-
to Usa per l’agr icoltura
(Usda) sulla produzione ri-
sicola degli Stati Uniti
2021/22 riguarda una ri-
duzione di 91mila tonnel-
late del carryin, lo stock di
fine campagna, a 1,9 mi-
lioni di tonnellate, che è
comunque il 43% in più
rispetto all'anno prece-
dente. La revisione al ri-
basso è dovuta alla verifica
delle previsioni di impor-
tazione ed esportazione
per l'anno di mercato
2 0 2 0 / 2 1.

Il raccolto di riso degli
Stati Uniti 2021/22 rimane
proiettato a 9,2 milioni di
tonnellate, in calo di quasi
l'11% rispetto all'anno
precedente, ma ancora
ben al di sopra del raccolto
di riso del 2019/20. Il pre-
visto calo della produzione
è il risultato di una ridu-
zione dell'11% dell'area
coltivata, che supererà di
poco il milione di ettari. La
stima dell'area raccolta è
derivata dalle semine pre-
viste che sono state ri-
portate dal National Agri-
cultural Statistics Service
(NASS) a fine marzo. La
prima stima basata su
un'indagine delle semine
effettive 2021/22 sarà
pubblicata dal NASS a fine
giugno, quando noi sare-
mo già in stampa. Le sti-
me sulle rese medie ri-
feriscono di un’ottima per-
formance, la terza negli
ultimi 20 anni.

Per classe, il raccolto di
riso a grana lunga rimane
invariato a 6,9 milioni di
tonnellate (-11% rispetto
all'anno precedente). Una
diminuzione che, spiega-
no gli analisti Usda, è il
risultato di una riduzione
delle superfici, in parte do-
vuta all'aumento dei prez-
zi di mais e soia, le prin-
cipali colture alternative
nel Delta. Al momento
non è noto alcun impatto
sulle attuali semine di riso

delle piogge abbondanti e
delle temperature più fre-
sche del normale in gran
parte del Sud all'inizio del-
la stagione, che hanno ri-
tardato le semine e il pro-
gresso delle colture in al-
cune aree. E quasi tutto il
riso a grana lunga degli
Stati Uniti è prodotto nel

sud. Il raccolto a grana
media e tonda negli Stati
Uniti 2021/22 rimane pre-
visto a 2,3 milioni di ton-
nellate, in contrazione di
quasi il 10% rispetto al-
l'anno precedente. Gran
parte del previsto declino
del raccolto statunitense a
grana media e tonda è

dovuto a una sostanziale
riduzione delle semine in
California causata dalla di-
minuzione delle forniture
di acqua. Questo è il ri-
sultato delle precipitazioni
estremamente basse del-
lo scorso autunno e di un
manto nevoso ben al di
sotto della media nelle

Sierras settentrionali que-
sto inverno.

Le condizioni del rac-
colto r iportate per i l
2021/22 sono più favore-
voli di quelle riportate un
anno prima (2020/21), no-
nostante la siccità in Ca-
lifornia, e le precipitazioni
di inizio stagione e le tem-

perature più fresche del
normale in gran parte del
Sud degli Usa. Per gli Stati
Uniti, per la settimana ter-
minata il 6 giugno, il 75%
de l  r a cco l t o  d i  r i so
2021/22 è stato valutato in
buone o eccellenti con-
dizioni, rispetto al 70%
dell'anno prima, con solo
l'1% valutato in cattive
condizioni. Il Delta e l’area
risicola della costa del Gol-
fo del Messico hanno re-
gistrato precipitazioni su-
periori alla norma e gior-
nate nuvolose, nonché
temperature primaverili
più fresche, con un im-
patto negativo sulle con-
dizioni delle colture in Te-
xas e Louisiana. Più sole e
giornate più calde, secon-
do gli esperti Usa, potreb-
bero migliorare le condi-
zioni del raccolto sulla co-
sta del Golfo.

Secondo gli ultimi dati del Bureau of
Plant Industry (BPI), da gennaio a maggio le
importazioni di riso delle Filippine sono
diminuite dell'11,8% a 1.026 milioni di
tonnellate dai 1.163 dello scorso anno. Il
Vietnam è rimasto la principale fonte di
importazione del Paese, con il 91% del
volume totale. Tuttavia, anche le impor-
tazioni di riso dal Vietnam durante il periodo
gennaio-maggio sono diminuite (-3,2%).
Quasi dimezzati gli acquisti dalla Birma-
nia/Myanmar, a -44,4%, mentre sono au-
mentati quelli dalla Thailandia, con un
+49,14% a 73mila tonnellate, rispetto alle
49mila tonnellate dell'anno scorso. I dati
dell'agenzia collegata del Dipartimento del-
l'Agricoltura hanno, inoltre, indicato che il
volume di riso coperto da autorizzazioni

sanitarie e fitosanitarie richieste da com-
mercianti e importatori è stato inferiore
rispetto al dato dell'anno precedente.

L'aumento dei raccolti di riso domestico,
così come l'aumento dei prezzi interna-
zionali del riso, potrebbero essere alla base
del calo delle importazioni. Secondo gli
analisti filippini a determinare l’incremento
dei prezzi sono stati soprattutto gli sforzi
deliberati della Thailandia e Vietnam per
dominare il mercato del riso aromatico di
alta qualità e ad alto prezzo, aumenti che
sono stati moderati dal ruolo crescente
dell'India nel mercato globale del riso. I
prezzi all'ingrosso del riso nelle Filippine
sono ora influenzati dalla produzione in-
terna, e agli importatori non conviene l'ac-
quisto di riso dall'estero.

MERCATO Si registra una diminuzione che sfiora i 12 punti percentuali

Filippine, calo dell’import

.

Le esportazioni statunitensi di ri-
so di tutte le varietà nel 2021/22
rimangono proiettate a 3,9 milioni di
tonnellate in calo di oltre il 4%
rispetto alla stima rivista dell'anno
precedente e la più bassa dal
2017/18. Il calo delle esportazioni si
basa su forniture più piccole e prezzi
statunitensi meno competitivi. Le
esportazioni di riso a grana lunga nel
2021/22 rimangono proiettate a 2,7

milioni di tonnellate, in calo di quasi il
5% rispetto all'anno precedente e il
più basso dal 1996/97. Secondo gli
esperti dello Usda, oltre a produ-
zione in calo e prezzi alti gli Stati Uniti
dovrebbero affrontare una concor-
renza più forte da parte dei fornitori
sudamericani nei principali mercati
dell'America Latina. Si prevede che
la maggior parte degli esportatori
sudamericani mieterà raccolti mag-

giori la prossima primavera rispetto
ai raccolti 2020/21 che in diversi
Paesi erano stati colpiti negativa-
mente dalla siccità. Restano invece
stabili le stime per le esportazioni
delle varietà a grana media e tonda,
che nel 2021/22 dovrebbero atte-
starsi a 1,2 milioni di tonnellate, con
una diminuzione di sole 45mila ton-
nellate rispetto alla campagna pre-
cedente.

Segno negativo anche per le esportazioni a stelle e strisce

v
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I fenomeni meteo estremi che caratterizzano il Ban-
gladesh si riflettono nei volumi importati di anno in
anno, con fluttuazioni molto accentuate. Nel 2020
Dacca ha acquistato 800mila tonnellate di riso dall’este-
ro, nel 2019 erano appena 20mila. Il governo tiene sotto
stretto controllo i volumi importati. Secondo i dati più
recenti, il Bangladesh ha importato circa 700mila ton-
nellate di riso dall'India negli ultimi sei mesi, la metà
delle 1,5 milioni di tonnellate previste. I prezzi del riso
indiano sono buoni, più bassi di quelli vietnamiti e
thailandesi e il raccolto ha consolidato la leadership di
New Delhi nella produzione di riso. Il governo del
Bangladesh giustifica, quindi, la sua cautela negli
acquisti non su basi economiche ma con il fatto che
l’ingresso nel Paese di grandi volumi potrebbe dan-
neggiare gli agricoltori nazionali. In Bangladesh la
coltivazione di riso copre il 75% dell’utilizzo dei terreni
agricoli e quasi il 30% del prodotto interno lordo.

I volumi dell’import
sono molto fluttuanti

.

LE STIME Le agenzie governative prevedono una produzione di riso a 54,09 milioni di to n n e l late

I “buoni monsoni” fanno crescere il riso
Nel 2020-21 il Pil dell’India si è

contratto del 7,3% ma quello del set-
tore agricolo è cresciuto del 3,6%.
Effetto del Covid per il primo, e di
“buoni monsoni” per il secondo. Il
Dipartimento meteorologico indiano
prevede un terzo buon monsone con-
secutivo quest'anno. Finora le agen-
zie governative stimano la produzio-
ne di riso a 54,09 milioni di tonnellate
e quelle di grano a 41,39 milioni di
tonnellate dalle colture 2020-21, bat-
tendo anche il record dell'anno pre-
cedente. Gli stock sono a livelli mai
visti, 100 milioni di tonnellate. Se-

condo alcuni analisti un’abbondanza
del genere dovrebbe spingere l’agri-
coltura indiana su un sentiero più
sostenibile: meno produzione e con-
sumo di riso e dei cereali, meno area
coltivata a grano, più semi oleosi e
legumi che oggi sono importati mas-
sicciamente e richiedono anche me-
no acqua.

Un secondo fattore che spinge l’In-
dia a diversificare è il paradosso delle
grandi quantità di export che tiene i
prezzi bassi, soprattutto per il riso.
Vittima del suo stesso successo, il
riso indiano ha i prezzi più bassi

dell’Asia. Altre colture, come soia,
senape, ceci e cotone stanno, invece,
seguendo il ciclo delle altre com-
modities e i prezzi per gli agricoltori
sono particolarmente convenienti.

C’è anche un argomento nutrizio-
nale, secondo cui ha senso rendere
disponibili più legumi e oli comme-
stibili attraverso il sistema di distri-
buzione pubblica rispetto al solo gra-
no e riso. La prossima rivoluzione
verde indiana dovrebbe essere gui-
data dalla domanda, soddisfacendo
non solo la produzione, ma anche gli
obiettivi nutrizionali e ambientali.

Bangladesh, rischio caldoBangladesh, rischio caldo
Le ondate di caldo in Ban-

gladesh rischiano di far
scoppiare una crisi di sicu-
rezza alimentare in un Pae-
se in cui già 40 milioni di
persone (un quarto della po-
polazione) sono considera-
te a rischio e nel mezzo di
uno dei raccolti risicoli più
abbondanti della storia. So-
no bastate due giornate di
aria calda e improvvisa, che
hanno attraversato il Paese

ad aprile, a interrompere la
crescita del riso, distrug-
gendo il raccolto in migliaia
di ettari. Si tratta per lo più di
piccoli appezzamenti, da
cinque ettari al massimo,
dove il raccolto di riso dà
sostentamento alle fami-
glie e garantisce il reddito
per un anno intero. Ma sono
oltre 36 i distretti colpiti da
un mix di alte temperature,
scarse precipitazioni e bas-

sa umidità in aprile, che ha
rovinato migliaia di ettari di
colture nella principale re-
gione risicola del Banglade-
sh, con gli esperti climatici
che avvertono che il feno-
meno potrebbe minacciare
le scorte di cibo. Secondo i
dati, più di 68.000 ettari di
riso sono stati parzialmente
o completamente distrutti
nei due giorni, colpendo più
di 300.000 agricoltori e pro-

vocando perdite per circa
3,3 miliardi di taka (39 mi-
lioni di dollari).

Il Bangladesh sta già af-
frontando condizioni me-
teorologiche sempre più
estreme, tra cui siccità,
inondazioni e tempeste, ma
secondo i dati del Bangla-
desh Rice Research Insti-
tute (BRRI) del governo,
l’aprile 2021 ha visto ve-
rificarsi lo shock termico più

distruttivo da circa 10 anni,
da quando cioè è iniziata la
raccolta sistematica dei dati
meteo. Il professore di
a g  r o n o  m i a
presso la Ban-
gladesh Agri-
cultural Uni-
versity, Romij
Uddin, ha af-
fermato che
lo stress da
calore sulle
colture è di-
rettamente collegato al ri-
scaldamento globale e il ri-
so è particolarmente vul-
nerabile alle alte tempera-

ture. L'evento di aprile ha
colpito le piante durante la
fase di fioritura, quando le
piante si autoimpollinano,

i nt err om pe n-
do il loro ciclo
di riproduzio-
ne naturale,
ha spiegato
Uddin. Se l'in-
cidenza dello
stress da cal-
do dovesse
pers i s te re ,

quest'anno potrebbe veri-
ficarsi un calo complessivo
del 20% nella produzione di
riso.

t
Più di 68.000 ettari
di riso sono stati
parzialmente o

completamente distrutti
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Da ll ’inizio della campa-
gna sono state trasferite cir-
ca 65.100 tonnellate di ri-
sone in meno (-5%) rispetto
allo stesso periodo della
scorsa campagna, ma quasi
19.000 tonnellate in più ri-
spetto a due anni fa.

Risultano maggiori tra-
sfer iment i per  i  Tondi
(+79.000 tonnellate circa) e
per i Medi (+3.000 tonnel-
late circa), mentre fanno se-
gnare un calo i trasferimenti
dei Lunghi B (-109.700 ton-
nellate circa) e dei Lunghi A
(-37.400 tonnellate circa).
Nel complesso è stato col-
locato l’86% della disponi-
bilità vendibile a fronte
d el l ’88% registrato nella
campagna precedente.

Per quanto riguarda la va-
lorizzazione del risone sulle
diverse piazze, la maggior
parte delle quotazioni risulta
invariata. Valutando le borse
merci nel loro complesso, le
quotazioni in calo interes-
sano solo le varietà da “mer -
cato interno”, mentre quelle
in aumento hanno riguarda-
to i Tondi, i Medi, i Lunghi A
da parboiled e i Lunghi B.

Relativamente agli scam-
bi commerciali, si rileva un
export a quasi 132.000 ton-
nellate, base lavorato, in au-
mento di circa 30.000 ton-
nellate (+23%) rispetto a un
anno fa. Se non consideria-
mo le 32.418 tonnellate
esportate verso il Regno
Unito a partire dal 1° gen-
naio 2021, al fine di effet-
tuare un confronto alla pari
con l’anno scorso, risulta un
calo di circa 2.400 tonnel-
late (-2%). Sul lato dell’im -
port risultano circa 87.500
tonnellate, base lavorato,
con un calo di circa 7.900
tonnellate (-8%) rispetto a
un anno fa.

I dati Intrastat relativi alle
consegne verso gli altri Pae-
si dell’Unione europea, ag-
giornati al mese di marzo
2021, mostrano un volume
totale di poco superiore alle
308.000 tonnellate, base la-
vorato, con un calo di circa
18.000 tonnellate (-5,5%) ri-
spetto alla campagna pre-
cedente. Il dato risente
dell’uscita del Regno Unito
dall’Ue a partire dal 1° gen-
naio 2021. Se consideriamo
le circa 22.700 tonnellate
esportate verso il Regno
Unito dal 1° gennaio al 31
marzo 2021, risulterebbe un
incremento delle consegne
nell’ordine di 4.700 tonnel-
late.

Unione europea
Secondo i dati pubblicati

dalla Commissione europea
le importazioni nell’Ue a 27 -

Selenio 137.599 124.872 90,75% 12.727
Centauro 87.656 76.299 87,04% 11.357
Altri 234.996 209.170 89,01% 25.826
TOTALE TONDO 460.251 410.341 89,16% 49.910
Lido 22.797 20.180 88,52% 2.617
Padano-Argo 657 712 108,37% 0
Vialone Nano 21.177 17.844 84,26% 3.333
Varie Medio 4.300 3.066 71,30% 1.234
TOTALE MEDIO 48.931 41.802 85,43% 7.184
Loto-Ariete 268.027 219.563 81,92% 48.464
S. Andrea 22.436 19.153 85,37% 3.283
Roma 67.392 61.110 90,68% 6.282
Baldo 86.304 68.630 79,52% 17.674
Arborio-Volano 120.540 101.314 84,05% 19.226
Carnaroli 112.798 89.332 79,20% 23.466
Varie Lungo A 37.055 25.895 69,88% 11.160
TOTALE LUNGO A 714.552 584.997 81,87% 129.555
TOTALE LUNGO B 294.869 269.786 91,49% 25.083
TOTALE GENERALE 1.518.603 1.306.926 86,06% 211.732

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 172.479

Francia 155.995

Italia 96.763

Belgio 81.968

Spagna 76.512

Portogallo 61.304

Polonia 57.494

Germania 49.036

Rep. Ceca 26.055

Svezia 21.033

Bulgaria 12.462

Slovenia 10.268

Altri Ue 45.986

TOTALE 867.355

Regno Unito (al 31/12) 84.019

Rotture di riso (senza UK) 245.741

Italia 117.354

Grecia 33.217

Spagna 30.074

Bulgaria 18.614

Paesi Bassi 13.435

Belgio 11.351

Portogallo 7.733

Lituania 5.215

Rep. Ceca 2.308

Romania 1.914

Polonia 1.869

Germania 1.765

Altri Ue 4.304

TOTALE 249.153

Regno Unito (al 31/12) 360

Rotture di riso (senza UK) 7.660

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

al netto, quindi,
delle importazioni
effettuate dal Re-
gno Unito dal 1°
settembre al 31
dicembre 2020 -
si attestano sulle
867.000 tonnella-
te, base lavorato,
in calo di circa
119.100 tonnella-
te (-12%) rispetto
alle importazioni
della campagna
precedente sen-
za considerare quelle effet-
tuate dal Regno Unito.

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar, pari a 158.569
tonnellate, risultano in calo

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 15/6/2021
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 369.124 331.314 89,76%

Medio 49.630 38.779 78,14%

Lungo A 719.977 622.458 86,46%

Lungo B 427.646 379.465 88,73%

TOTALE 1.566.377 1.372.016 87,59%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 373.428 93,56%

Medio 66.009 50.522 76,54%

Lungo A 687.765 563.412 81,92%

Lungo B 377.577 300.679 79,63%

TOTALE 1.530.499 1.288.041 84,16%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 486.903 419.779 86,21%

Medio 66.025 47.171 71,44%

Lungo A 757.011 631.578 83,43%

Lungo B 332.162 291.563 87,78%

TOTALE 1.642.101 1.390.091 84,65%

2017/2018 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2020 AL 13/6/2021

di circa 99.500 tonnellate
(-39%) rispetto a un anno fa,
con un calo del 42% per il
prodotto cambogiano e del
34% per quello birmano.

Su l  l a to  de l l ’ ex p o r  t

dell’Ue a 27, si ri-
leva un volume di
c i rca  249.200
tonnellate, base
lavorato, con un
aumento di circa
18.900 tonnella-
te (+8%) rispetto
al la campagna
precedente. Tut-
tavia, se esclu-
diamo l’ex po r t
verso il Regno
Unito che dal 1°
gennaio ha inte-

ressato circa 69.400 tonnel-
late, base lavorato, il con-
fronto con la campagna pre-
cedente evidenzia un calo di
circa 50.500 tonnellate
(-22%).
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BILANCIO Trasferito il 5% di risone in meno rispetto allo stesso periodo della scorsa campag na

Collocamento, siamo all’86%
La maggior parte delle quotazioni delle Borse risulta invariata
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Sole e similari 325 335 325 335 325 335

Centauro (originario) 315 340 315 340 315 340

Selenio 450 480 450 480 450 480

Lido-Flipper e sim. 315 335 315 335 315 335

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 545 575 545 575 545 575

S. Andrea 375 410 375 410 375 410

Loto e Nembo 335 355 335 355 335 355

Dardo-Luna CL e sim. 300 320 300 320 300 320

Augusto 335 355 335 355 335 355

Roma 370 385 370 385 370 385

Baldo 350 370 350 370 330 350

Arborio-Volano 425 445 425 445 425 445

Carnaroli 455 480 455 480 455 480

Similari del Carnaroli 445 460 445 460 445 460

Lungo B 370 380 370 380 370 380

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 320 330 325 335 325 335 325 335
Balilla-Centauro 310 330 315 335 315 335 315 335
Selenio 440 470 440 470 440 470 440 470
Lido e similari 305 320 305 320 305 320 305 320
Loto 320 350 320 350 320 350 320 350
Augusto 325 355 325 355 325 355 325 355
Dardo, Luna CL e similari 305 320 305 320 305 320 305 320
S. Andrea 375 410 375 410 375 410 375 410
Baldo 355 375 350 370 350 370 330 350
Roma 370 380 370 380 370 380 370 380
Arborio-Volano 435 450 430 445 430 445 430 445
Carnaroli 455 490 445 480 445 480 445 480
Lungo B 355 370 355 370 355 370 365 380

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

24/5/21
Min Max

31/5/21
Min Max

7/6/21
Min Max

14/6/21
Min Max

Risoni

Risoni 26/5/21
Min Max

2/6/21
Min Max

9/6/21
Min Max

16/6/21
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 28/5/21

Min Max
4/6/21

Min Max
11/6/21

Min Max
18/6/21
Min Max

Sole e similari 325 335 325 335 325 335

Selenio 445 480 445 480 445 480

Centauro 310 335 310 335 310 335

Vialone Nano 540 570 545 575 560 590

S. Andrea 375 410 375 410 375 410

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 300 320 300 320 310 330

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 365 380 365 380 355 370

Baldo e sim. 350 365 330 345 325 340

Arborio-Volano 440 447 435 442 435 442

Carnaroli 450 480 450 480 450 480

Caravaggio e similari 440 460 430 450 430 450

Lungo B 370 380 370 380 370 380

Arborio 1080 1095 1080 1095 1080 1095 1080 1095

Roma 990 1040 990 1040 990 1040 990 1040

Baldo 910 970 910 970 910 970 870 930

Ribe 790 820 805 835 805 835 805 835

S. Andrea 1015 1045 1015 1045 1015 1045 1015 1045

Lungo B 855 885 855 885 855 885 855 885

Vialone Nano 1380 1440 1380 1440 1380 1440 1380 1440

Padano - Argo 825 925 825 925 825 925 825 925

Lido e similari 820 850 820 850 820 850 820 850

Origin. - Comune 805 1100 805 1100 805 1100 805 1100

Carnaroli 1160 1225 1160 1225 1160 1225 1160 1225

Parboiled Ribe 910 940 925 955 925 955 925 955

Parboiled Lungo B 965 995 965 995 965 995 965 995

Parboiled Baldo 960 1020 960 1020 960 1020 920 980

BORSA DI MILANO
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Lavorati 25/5/21
Min Max

1/6/21
Min Max

8/6/21
Min Max

15/6/21
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 315 335 315 335 315 335
Sole CL 325 335 325 335 325 335
Selenio e similari 460 480 460 480 460 480
Tipo Ribe 310 320 310 320 315 325
Loto* e similari 337 356 337 356 337 356
Augusto 346 365 346 365 346 365
S. Andrea e similari 410 420 410 420 410 420
Roma e similari 375 385 375 385 375 385
Baldo* e similari 365 375 355 365 340 350
Arborio-Volano 450 460 450 460 445 455
Carnaroli* e similari 455 485 455 485 450 480
Lungo B 360 370 370 380 370 380

* Prezzo massimo riferito alla varietà Loto, Baldo/Cammeo - (1) Nominale

25/5/21
Min Max

1/6/21
Min Max

8/6/21
Min Max

15/6/21
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

Importazioni Italia dal 1/9/2020 al 18/6/2021 Esportazioni Italia dal 1/9/2020 al 18/6/2021

BORSA DI PAVIA
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causa di lavori
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CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

GERMANIA 80.866 78.605 2.261

FRANCIA 76.991 78.467 -1.476

REGNO UNITO 26.096 39.124 -13.028

BELGIO/LUX 21.241 20.660 581

PAESI BASSI 15.549 15.512 37

POLONIA 12.966 13.714 -748

AUSTRIA 12.164 12.414 -250

REP.CECA 11.922 14.055 -2.133

SPAGNA 8.119 6.488 1.631

UNGHERIA 7.218 7.571 -353

4.234 62.155 152.354 326.107

5.030

-13,19%

4.615 56.017 140.090 321.323

1.805

20/21
(aggiornamento al 

31/3/2021)

2,90%

differenza

120.601

-554

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

796

19/20
(aggiornamento al 

31/3/2020)

18,80% -5,53%differenza in %

63.960

-20.097 -18.050

-0,52%

18/19
(aggiornamento al 

31/3/2019)

106.810 132.257 308.057

107.364 Prime

10

destinazioni

v
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Fabbricante:
AlzChem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32
D - 83308 Trostberg
T +49 8621 86-2869
www.alzchem.com/it

Consulenza per Nord Italia:
Dr. Saverio D‘Onza
Via Vespucci 42
56100 Pisa
T +39 347 7366995
e-mail: saverio.donza@italy.alzchem.com

Consulenza per Sud Italia ed Isole:
Dr. Giovanni Papa
Viale J.F. Kennedy 86
70124 Bari
T +39 348 8689039
e-mail: giovanni.papa@italy.alzchem.com

www.alzchem.com/it

Erogazione dell‘azoto ideale

Calcio un elemento prezioso per le piante e per il terreno

Produzioni costantemente ad alto livello

Migliora la naturale fertilità del terreno

IL CONCIME AZOTATO PRINCIPE DELLA RISAIA

CONCIME CE
Azoto totale N 19,8 %

Azoto nitrico N 1,8 %

Calcio totale CaO 50 %

Calcio idrosolubile CaO 22 %

v


